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RIASSUNTO 
 
Questo lavoro è stato redatto con la finalità di dimostrare, tramite una reale 
implementazione in un contesto aziendale, i vantaggi dell’utilizzo di SAP BW come 
strumento di Data Warehousing. 
Tale argomento viene trattato adottando un approccio “dal generale al particolare”: si 
descrivono inizialmente gli elementi cruciali di un sistema di Data Warehousing, poi si 
passa all’analisi delle caratteristiche di SAP BW e infine si propone un esempio 
concreto di un progetto con BW al centro dell’architettura complessiva. 
Tale esempio concreto è stato estrapolato da un’esperienza diretta in un progetto 
rilevante condotto da una società di consulenza (Accenture S.p.A.) all’interno di un 
istituto finanziario. La realizzazione del sistema ha previsto un utilizzo estensivo di 
SAP BW, non solo come strumento di reporting direzionale, ma anche come 
“accentratore di dati storici” e, dunque, come sorgente dati per altri sistemi (ad es. 
SAP/R3 o SAP BA) nei casi necessari 
Il progetto si è collocato nell’ambito di grossi cambiamenti di tale istituto che hanno 
richiesto interventi necessari; tra questi, l’adeguamento ai principi contabili IAS risulta 




The purpose of this work is to demonstrate, through a real business implementation, the 
advantages of the Sap BW use as a Data Warehousing product. 
We will adopt a “from general to specific” approach: at first, we will describe Data 
Warehouse’s fundamental elements, then we will analyze SAP BW’s properties and 
finally we will have a look to a real example of a business project with BW as the 
center of the full architecture. 
This example is linked to a project carried out in a financial institute by a Consulting 
Company (Accenture S.p.A.). In this project, the management defined a solution in 
which SAP BW was, not only a management reporting tool, but also an “historical data 
administrator” (so, also a data source for other systems, like SAP BA). 
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The project context was a situation of relevant changes in this financial institute. These 
changes produced new requirements, among which the most important was the 
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Questa tesi è il risultato conclusivo di uno stage svolto presso la società di consulenza 
Accenture S.p.A., all’interno di un progetto in un’azienda cliente, un istituto 
finanziario. 
Lo stage si è inserito all’interno di un progetto di grosse dimensioni. Dunque le attività 
realmente svolte dal sottoscritto si sono limitate ad un ambito particolare 
dell’intervento complessivo. In effetti, il progetto ha avuto una durata totale di circa un 
anno e mezzo e la mia presenza si è limitata alla parte finale, per un tempo pari a 5 
mesi.  
Per motivi di riservatezza, d’ora in poi si indicherà l’azienda cliente come “ALFA”. 
 
Il progetto è rientrato nell’ambito della trasformazione di ALFA in Società per Azioni 
orientata ad assumere la forma di Istituto di Credito con impatti correlati agli 
adempimenti normativi richiesti (civilistici e di vigilanza) determinati dall’introduzione 
dei nuovi standard internazionali di contabilità (IAS) e, altresì, correlati all’evoluzione 
delle esigenze di governo. 
Alla luce dalle nuove esigenze normative e gestionali è stato definito un piano degli 
interventi finalizzato a dotare ALFA di un’architettura applicativa in grado di garantire:  
? la produzione del bilancio “IAS compliant” annuale e mensile nei tempi, con la 
qualità e il dettaglio del dato richiesti dalla normativa degli Istituti di credito. 
? la valutazione delle attività e passività di bilancio in base ai nuovi standard 
internazionali di contabilità IAS/IFRS  
? la generazione di un reporting gestionale periodico coerente con le registrazioni 
contabili e con il dettaglio informativo necessario ai fini della valutazione della 
redditività delle diverse Unità di Business 
? la possibilità di adeguarsi alle esigenze normative in tema di Vigilanza 
mettendo ALFA in grado di fornire un’informativa certa relativamente ai saldi 
2  
delle singole posizioni a credito e a debito e produrre il dettaglio informativo 
richiesto 
? la possibilità di adattarsi ad eventuali evoluzioni del Business. 
L’intervento ha previsto la realizzazione del sistema denominato “SIRE” (Sistema 
Integrato di Reporting) volto al soddisfacimento delle necessità riscontrate nella fase 
iniziale. 
Nella progettazione di tale sistema, in accordo all’orientamento pregresso della società 
ALFA, sono state adottate soluzioni informatiche SAP (SAP BW e SAP BA) e 
soluzioni Oracle per il trasferimento delle informazioni dai sistemi operazionali e per la 
contabilizzazione degli eventi. SAP BW è andato a costituire la componente centrale 
dell’architettura complessiva e, di conseguenza, l’analisi svolta in tale tesi si è centrata 
soprattutto sulla presentazione di tale strumento, inizialmente in maniera generica e 
successivamente nell’ambito della specifica implementazione in SIRE. 
 
La tesi si articola in 4 capitoli: 
• Nel primo capitolo si introduce il concetto di DataWarehousing e si entra nel 
dettaglio delle varie componenti architetturali di tale sistema, concentrandosi 
soprattutto sul tema di organizzazione multidimensionale dei dati. 
• Nel secondo capitolo, si descrivono le caratteristiche di SAP BW, sistema 
centrale del progetto SIRE; in particolare si dà molta rilevanza al flusso dei dati 
dai sistemi sorgenti “legacy” fino alle aree dati multidimensionali, aree 
accessibili dagli utenti finali per visualizzare le informazioni di sintesi richieste. 
• Nel terzo capitolo, si entra nel dettaglio del progetto SIRE, descrivendo la 
situazione pregressa, la progettazione di alto livello del Sistema e dunque le 
specifiche scelte implementative. 
• Nel quarto capitolo, infine, si affronta il tema della reportistica: in particolare si 
è deciso di concentrarsi sulla reportistica per il Controllo di Gestione, area 
aziendale che riceve i maggiori benefici dall’introduzione di un sistema di Data 
Warehousing. 
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1. IL DATAWAREHOUSING 
 
In questo capitolo si introduce il concetto di Data Warehousing, come strumento per il 
supporto al processo decisionale del management aziendale. 
 
SAP BW, il prodotto centrale del progetto SIRE, è stato utilizzato nella società ALFA come 
un sistema di Data Warehousing e non solo come mero strumento di reporting . Infatti, come 
si capirà meglio nel seguito, l’architettura disegnata per il sistema complessivo ha visto un 
utilizzo di SAP BW, non solo come strumento di reporting direzionale “puro”, ma soprattutto 
come uno strumento di gestione dei dati storici con, anche, la finalità di alimentare altri 
sistemi (SAP Bank Analyzer o SAP R/3). 
Da ciò deriva quindi che SAP BW in SIRE costituisce un “accentratore di dati aziendali”. 
 
1.1. Cenni Introduttivi 
 
Un sistema di Data Warehousing (DW) è una collezione di dati di supporto al processo 
decisionale. 
Le sue caratteristiche peculiari sono le seguenti: 
? Integrazione: 
requisito fondamentale di un Data Warehouse è l'integrazione dei dati raccolti, 
provenienti da più sistemi transazionali e da fonti esterne. L'obiettivo dell'integrazione 
può essere raggiunto mediante l'utilizzo di metodi di codifica uniformi, mediante il 
perseguimento di una omogeneità semantica di tutte le variabili, mediante l'utilizzo 
delle stesse unità di misura; 
? Orientamento al soggetto:  
il DW è orientato a temi specifici dell'azienda piuttosto che alle applicazioni o alle 
funzioni. In un DW i dati vengono archiviati in modo che possano essere facilmente 
letti o elaborati dagli utenti. L'obiettivo, quindi, non è quello di minimizzare la 
ridondanza mediante la normalizzazione ma quello di fornire dati che abbiano una 
struttura in grado di favorire la produzione di informazioni. Si passa dalla 
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progettazione per funzioni alla modellazione dei dati al fine di consentire una visione 
multidimensionale degli stessi; 
? Varianza nel tempo: 
i dati archiviati all'interno di un DW hanno un orizzonte temporale molto esteso, non 
limitandosi a fornire la fotografia attuale dello stato dell’azienda ma memorizzando le 
informazioni in grado di mostrare l’evoluzione storica dell’azienda stessa. 
? Non volatilità: 
i dati contenuti nel DW non sono modificabili direttamente, ma sono accessibili in 
sola lettura. Ciò comporta, inoltre, una maggiore semplicità di progettazione del 
database rispetto a quella di un database relazionale che supporta una applicazione 
transazionale. In tale contesto non si fronteggiano le possibili anomalie dovute agli 
aggiornamenti e tanto meno si ricorre a strumenti complessi per gestire l'integrità 
referenziale o per bloccare record a cui possono accedere altri utenti in fase di 
aggiornamento. 
 
Il Data Warehouse è interessato da un processo di acquisizione, trasformazione e 
distribuzione di informazioni presenti all'interno o all'esterno dell’azienda per supportare i 
‘decision maker’. Esso si differenzia, però, in modo sostanziale dai normali sistemi gestionali 
che, al contrario, hanno il compito di automatizzare le operazioni di routine. 
 
1.2. Le componenti e l'architettura del Data Warehouse 
 
L’idea di base del Data Warehouse è quella di separare l’elaborazione di tipo analitico 
(OLAP) da quella legata alle transazioni (OLTP), costruendo un nuovo raccoglitore di 
informazioni che integri i dati elementari provenienti da sorgenti di varia natura, li organizzi 
in una forma appropriata e li renda disponibili per scopi di analisi e valutazione finalizzate 
alla pianificazione e al processo decisionale. 
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Le principali componenti dell'architettura DW sono: 
• Sorgenti dati: 
Sono i sistemi transazionali dell'azienda che mostrano lo stato attuale dell’azienda. I 
dati storici possono essere mantenuti in tali sistemi o possono essere trasferiti in un 
sistema DW, con conseguente alleggerimento delle sorgenti. 
Le Caratteristiche di una sorgente dati che sono rilevanti al fine dell’estrazione sono: 
o Le Funzioni di export dei dati, cioè la capacità della sorgente di fornire i dati al 
Data Warehouse legata all’interazione tra le funzioni di input del Data 
Warehouse e le funzioni di export della sorgente stessa. 
o Le performances nell’estrazione 
o Il formato dei dati: si dovrà trovare nel DW un formato comune dei dati 
provenienti dalle sorgenti e il formato dei dati di partenza è fondamentale in 
tale scelta. 
• Il data movement: 
Tale componente è responsabile dell'estrazione dei dati dai sistemi transazionali, 
dell'integrazione tra dati aziendali e dati esterni, del pre-processing dei dati, del 
controllo della consistenza dei dati, della conversione della struttura dei dati, e 
dell'aggiornamento dei dizionari dati. 
• Il Data Warehouse: 
Dopo aver estratto i dati dagli archivi transazionali essi vengono memorizzati 
all'interno del Data Warehouse, sistema in cui l'accesso ai dati è consentito in sola 
lettura. I dati contenuti nel Data Warehouse possono essere memorizzati in un 
repository centrale o in differenti data mart. 
Il termine “Data Mart” è utilizzato per identificare un Data Warehouse di più piccole 
dimensioni che è orientato a supportare una particolare area di attività :ad esempio, nei 
data mart per il marketing, i dati filtrati dagli archivi transazionali sono memorizzati 
per supportare l'analisi della clientela. È possibile quindi che esistano all'interno della 
Banca più data mart aventi finalità diverse e orientati a coprire diverse aree di 
business. 
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• L'utente finale: 
I dati contenuti nel Data Warehouse vengono presentati all'utente finale che dispone di 
un insieme di tool che consentono di effettuare elaborazioni per produrre informazioni 
appropriate. I tool a disposizione dell'utente possono essere semplici generatori di 
query e report, interfacce grafiche che consentono la rappresentazione dei dati o 




Il Data Warehouse, in particolare, è strutturato su quattro livelli architetturali: 
• trasformazione dei dati: 
è il livello che presiede all'acquisizione e alla validazione dei dati nel Data 
Warehouse; 
• preparazione e "stoccaggio" dati: 
è il livello che presiede alla delivery dei dati agli utenti e alle applicazioni analitiche; 




Sorgenti dei dati 
Magazzino dati 
Data Marts Utenti 








Figura 1- Livelli del Data Warehouse 
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è il livello, ad elevato valore aggiunto, che presiede alla trasformazione dei dati in 
informazioni ad elevato valore strategico; 
• presentazione dati: 
è il livello, a basso valore aggiunto, che presiede alla presentazione finale agli utenti 
delle informazioni e quindi delle risposte cercate. 
 
 
1.2.1. Data transformation layer 
L'architettura di data warehousing vera e propria inizia dallo strato denominato data 
transformation, cioè dall'insieme di applicazioni che svolgono l'attività di estrazione, 
trasformazione e caricamento dei dati dai sistemi transazionali alimentanti verso il Data 
Warehouse. 
 
La fase di estrazione dei dati dai sistemi alimentanti viene nella maggior parte dei casi 
implementata utilizzando i linguaggi proprietari delle piattaforme alimentanti. Si tratta per lo 
più di query ad hoc, parametrizzate per quanto riguarda l'arco temporale, eseguite 
periodicamente solitamente nei momenti di minore attività del sistema alimentante stesso. I 
dati vengono copiati temporaneamente in un’area di staging. 
 
La fase di ‘trasformazione’, quella a più elevato valore aggiunto tra le tre contenute in questo 
layer applicativo, applica regole di integrazione, trasformazione e ‘’cleaning’’ ai dati estratti 
dai sistemi alimentanti. Nella maggior parte dei casi i dati estratti dai sistemi transazionali 
possono essere incompleti o comunque non coerenti con le analisi da effettuarsi. 
In alcuni casi le operazioni di trasformazione possono risultare nella casistica del ‘’reject’’: 
cioè dell'impossibilità, salvo intervento umano, di accettare parte del flusso alimentante per 
l'eccessiva e non risolvibile ‘impurità’ dei dati alimentanti. 
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Le trasformazioni possono essere di vari tipi: 
? Codifiche incoerenti. 
Lo stesso oggetto è codificato in modi diversi a seconda del sistema alimentante. In 
fase di trasformazione ogni flusso alimentante andrà ricodificato in base ad un'unica 
codifica convenzionale definita per il Data Warehouse; 
? Unità di misura/formati incoerenti. 
È il caso in cui la stessa grandezza viene misurata con unità di misura o rappresentata 
con formati differenti a seconda del sistema alimentante di provenienza. In fase di 
trasformazione ogni flusso alimentante andrà convertito in un'unica unità di misura 
convenzionale per il Data Warehouse; 
? Denominazione incoerenti. 
È il caso in cui a seconda del sistema transazionale alimentante lo stesso oggetto (di 
solito un dato) viene denominato in modo diverso. Solitamente il dato all'interno del 
Warehouse viene identificato in base alla definizione contenuta nei metadati del 
sistema; 
? Dati mancanti o errati. 
Nei tre casi precedenti le operazioni di trasformazione consistevano essenzialmente in 
attività di conversione, entro certi limiti automatizzabili. In questo caso, invece, 
l'operazione di trasformazione può richiedere l'intervento umano per risolvere 
casistiche non prevedibili (ad esempio informazioni chiave non presenti, …) 
 
Il caricamento dei dati nel Data Warehouse può avvenire secondo due modalità: 
? Refresh: 
I dati vengono riscritti integralmente, sostituendo quelli precedenti: normalmente tale 
modalità viene utilizzata solo per popolare inizialmente il Data Warehouse. 
? Update: 
I dati modificati vengono aggiunti nel Data Warehouse, senza distruggere o alterare i 
dati esistenti. Tale tecnica viene utilizzata per l'aggiornamento periodico del Data 
Warehouse. 
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1.2.2. Area Dati Multidimensionale 
 
L’Area Dati Multidimensionale è il cuore vero e proprio del Data Warehouse; è l’area in cui 
vengono memorizzati i dati. 
I dati vengono raccolti in un singolo contenitore logicamente centralizzato, che può essere 
consultato direttamente o tramite la creazione di Data Mart apposito, un sottoinsieme o 
un'aggregazione dei dati contenuti nel Data Warehouse primario: esso contiene la replica dei 
dati orientati verso una specifica area dell'impresa, o rilevanti per una specifica area di 
business. 
Oltre alle strutture fisiche di memorizzazione dei dati, il livello contiene delle aree 
temporanee che fungono da livello di riconciliazione dei dati provenienti dalle sorgenti, e le 
materializzazioni dei cubi multidimensionali. 
 
L’approccio tecnologico utilizzato per l’analisi dimensionale delle informazioni è ‘OLAP’ 
(On-Line Analytical Processing). 
OLAP è un insieme di tecniche software per analizzare velocemente grandi quantità di dati, 
anche in modo complesso. 
I vantaggi principali sono di seguito riportati: 
? orientamento agli utenti di business: 
Il business è fatto a dimensioni e non a tabelle e chi analizza e tenta di comprenderlo 
ragiona appunto per dimensioni; è per questo che una volta intuiti i due concetti 
fondamentali (dimensione e gerarchia) qualsiasi utente di business è in grado di 
utilizzare uno strumento OLAP;  
? strumento per la risoluzione di problemi non strutturati: 
A differenza dei tradizionali strumenti di reporting che presentano già le risposte 
preconfezionate, gli strumenti OLAP stimolano le domande e consentono analisi di 
causa-effetto: ciò avviene grazie alla loro struttura che permette la navigazione tra le 
informazioni utilizzando le gerarchie e le relazioni tra le informazioni stesse come 
sentieri; 
? Maggiore efficienza: 
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Ovviamente il risultato netto di tutto ciò è l'efficienza creata da questi sistemi con la 
loro capacità di andare dal generale al particolare e di aiutare l'utente a trovare 
l'informazione necessaria in base a percorsi logici. 
Le funzioni di base di uno strumento OLAP sono: 
? Pivoting: 
È l'operazione di rotazione delle dimensioni di analisi. È un'operazione fondamentale 
se si desidera analizzare totali ottenuti in base a dimensioni diverse o se si vogliono 
analizzare aggregazioni trasversali; 
? Slicing and Dicing: 
È l'operazione di ‘estrazione’ di un subset di informazioni dall'aggregato che si sta 
analizzando. L'operazione di dicing viene eseguita quando l'analisi viene focalizzata 
su una ‘fetta del cubo ’ di particolare interesse per l'analista. 
? Drill-down: 
È l'operazione di ‘esplosione’ del dato nelle sue determinanti. 
L'operazione di drill-down può essere eseguita seguendo due tipologie di ‘sentiero’: la 
’gerarchia’ costruita sulla dimensione di analisi (p. es.: passaggio dalla famiglia di 
prodotti all'insieme dei prodotti che ne fanno parte) oppure la relazione matematica 
che lega un dato calcolato alle sue determinanti (es.: passaggio dal margine al ricavo e 
costo che lo generano); 
? Drill-across: 
È l'operazione mediante la quale si naviga attraverso uno stesso livello nell'ambito di 
una gerarchia. Come visto precedentemente il passaggio dalla famiglia di prodotti alla 
lista dei prodotti è un'operazione di drill-down, il passaggio da una famiglia ad un'altra 
famiglia è un'operazione di drill-across; 
 
A grandi vantaggi, gli strumenti OLAP coniugano anche alcune debolezze: 
? Inaccessibilità/difficoltà ad accedere al livello atomico del dato: 
gli strumenti OLAP funzionano molto bene su dati di sintesi, non è conveniente usarli 
su dati analitici per problemi di performance; 
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? Sistemi di backup/restore/security/rollback non molto sofisticati o inesistenti: 
pur essendo in molti casi dei motori database, gli strumenti OLAP non hanno ancora 
raggiunto il livello di completezza dei database relazionali;  
? Necessità di una struttura denormalizzata per funzionare in maniera efficiente: 
i motori OLAP generano grandi masse di dati per il semplice fatto che per migliorare 
le performance di accesso sono costretti a memorizzare chiavi ridondanti e 
sommarizzazioni; 
? Potenziale proliferazione di codice SQL: 
nel caso in cui il database su cui vengono effettuate le analisi OLAP non sia 
multidimensionale (MOLAP) ma sia relazionale (ROLAP), ognuna delle operazioni 
sopra descritte (slicing, dicing, drilling) comporta la generazione e l'esecuzione di 
query SQL estremamente complesse e richiedenti grandi capacità di elaborazione. 
Il modello multidimensionale, alla base di un sistema OLAP è costituito dalle dimensioni e 
dai fatti. Le dimensioni di analisi definiscono le prospettive per selezionare e raggruppare gli 
eventi, mentre il contenuto del cubo è dato dalle misure di occorrenze di fatti(es. vendite), che 
descrivono quantitativamente gli eventi. Ogni asse del cubo rappresenta una dimensione di 







Figura 2 - Esempio di Cubo 
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L’implementazione effettiva del modello dati multidimensionale può essere di due tipi: 
• MOLAP (Multidimensional OLAP): 
Si fa riferimento ad un’organizzazione sottostante di tipo multidimensionale, basato su 
array con accesso di tipo posizionale ma con il problema dello spazio vuoto non 
sfruttato. 
• ROLAP (Relational OLAP): 
Si fa riferimento a un’organizzazione sottostante di tipo relazionale, che prevede 
un’unica entità dei fatti con legame “a stella” sulle tabelle delle dimensioni di analisi. 










organizzazione dei dati 
•Fact Tables: tabelle dei 
fatti elementari 
•Dimensional Tables: 
tabelle di descrizione e 














































Figura 3 - Schema a Stella 
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1.2.3. Data presentation layer (DW applications) 
 
Questo livello contiene tutti i sistemi di presentazione delle informazioni agli utenti. 
La reportistica è orientata agli utenti che hanno bisogno, a intervalli di tempo regolari, di 
rapporti informativi standardizzati. 
 
Un rapporto, o report, è definito da una query e da una presentazione. La query comporta 
solitamente la selezione e l'aggregazione di dati multidimensionali. La presentazione può 
essere in forma tabellare o grafica, o può utilizzare entrambe. I reports possono essere 
distribuiti agli utenti su richiesta, o in modo automatico e periodico. 
 
La reportistica non è nata col Data Warehousing: le Basi di Dati hanno sempre permesso la 
produzione di rapporti informativi con scopi di valutazione e pianificazione dei processi. 
Tuttavia, il Data Warehouse ha arrecato alla reportistica tre effetti benefici:  
? la correttezza e l'affidabilità dei risultati, visto che i dati provengono da un'unica 
sorgente, pulita e integrata; 
? la tempestività, data dalla separazione tra le architetture dedicate all'elaborazione delle 
transazioni e quella analitica. 
? La maggiore profondità di analisi dovuta alla disponibilità di dati storici completi 
organizzati in maniera opportuna. 
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1.3. Gli ambiti applicativi del Data Warehouse 
Del Data Warehouse ne parlano in molti ma ne comprendono le potenzialità in pochi, e questo 
è un motivo che rende difficile identificare e motivare le aree applicative del Data Warehouse. 
Nelle banche e in generale nelle istituzioni finanziarie gli ambiti di utilizzo sono molteplici, 
poiché tutte le aree gestionali di tali organizzazioni sono caratterizzate da volumi 
considerevoli di dati su cui devono essere prese decisioni strategiche. Poiché il Data 
Warehouse può avere un valore strategico, all'interno di tali tipi di organizzazioni è 
fondamentale per il management definire una strategia per il Data Warehouse.  
 
La strategia per il Data Warehouse è essenzialmente un percorso evolutivo che porta l'azienda 
da applicazioni DW non mission-critical a una situazione in cui il Data Warehouse è una 
componente fondamentale del sistema informativo aziendale. 
La strategia di data warehousing di un'azienda può essere classificata in base a due dimensioni 
fondamentali: 
? utilizzo del DW esistente: 
livello di maturità degli utenti e delle funzioni di supporto del DW nell'utilizzo 
dell'esistente; 
? utilizzo prospettico del DW: 
utilizzo potenziale futuro del DW come piattaforma di decision support.  
 
Tutte le aziende attraversano dunque quattro fasi nella storia dell'utilizzo del Data Warehouse: 
? la prima fase, chiamata supporto (basso utilizzo del DW esistente, basso utilizzo 
prospettico del DW), è la fase in cui si trovano le aziende che hanno fallito uno o più 
progetti di Warehousing e non pensano di ampliarne l'utilizzo prospettico. In questa 
fase si possono trovare anche aziende che non hanno un DW e non stanno pensando di 
realizzarlo; 
? la seconda fase, chiamata opportunità (basso utilizzo del DW esistente, alto utilizzo 
prospettico del DW), è la fase in cui si trovano le aziende che, pur avendo fallito uno o 
più progetti di Data Warehousing o avendo semplicemente esplorato la tematica senza 
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approfondirla, puntano a sviluppare le attività di “decision support” tramite il Data 
Warehouse. In questa fase possono trovarsi anche aziende che non hanno un Data 
Warehouse ma stanno pensando di realizzarlo;  
? la terza fase, chiamata star (alto utilizzo del DW esistente, alto utilizzo prospettico del 
DW), è quella fase in cui il Data Warehouse diviene strategico per i processi 
decisionali aziendali. In questa fase si trovano tutte quelle aziende che hanno con 
successo intrapreso un progetto di warehousing e che ne stanno sfruttando a pieno le 
potenzialità;  
? la quarta fase, chiamata factory (alto utilizzo del DW esistente, basso utilizzo 
prospettico del DW), è la fase in cui si trovano tutte le aziende in cui il Data 
Warehouse è maturo, la metodologia di implementazione consolidata e tutte le aree 
decisionali critiche sono presidiate. In questa fase l'imperativo principale è l'efficienza 
e il risparmio di costi derivanti dal Data Warehouse nel suo utilizzo. Un utilizzo 
scorretto del Data Warehouse può in alcuni casi far tornare l'azienda alla prima fase. 
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2. SAP BW 
 
SAP Business Warehouse (BW) è un prodotto specifico che implementa il concetto generico 
di DataWarehouse, sebbene nasca esclusivamente come strumento di reporting. Come tutti i 
prodotti SAP, anche BW è orientato a fornire una soluzione standard che deve essere 




All’interno di BW i dati aziendali sono integrati, omogeneizzati e certificati e gli utenti vi 
possono accedere in modo semplice in base alle proprie esigenze ed al proprio ruolo, con 
l’uso di strumenti di analisi che consentono di produrre reportistica su Web e su MS Excel. 
 
Il prodotto è costituito da tre componenti principali: 
• Il Data Warehouse: 
È la componente che permette l'integrazione, trasformazione, consolidamento, 
pulizia e memorizzazione dei dati ed include strumenti per la modellazione, per 
l'estrazione dei dati, e per l'amministrazione del Data Warehouse. Lo strumento 
centrale che permette di eseguire le varie operazioni, tramite la chiamata di 
transazioni differenti, è l'Administrator Workbench. 
• La SAP BW Business Intelligence Suite, ossia il Business Explorer (BEx): 
È la componente che fornisce strumenti di reporting per l'analisi strategica dei dati e 
il supporto alle decisioni. Include query, report e funzioni di analisi dei dati. 
Permette di visualizzare dati e informazioni a vari livelli di dettaglio, su interfaccia 
Microsoft Excel o Web, e di programmare la distribuzione dei report e dei dati per e-
mail, sul Web o tramite tecnologie mobili. 
• La Business Intelligence Platform: 
È un'infrastruttura tecnologica che offre una serie di funzioni e tecnologie di analisi. 
Include un processore OLAP, il Metadata Repository, strumenti di Data Mining, 
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strumenti di simulazione (BW-BPS) e il Reporting Agent, per la distribuzione dei 




SAP BW è la soluzione naturale per il Data Warehousing di società che già usano i prodotti 
SAP, in particolare l'Enterprise Resource Planning SAP R/3. 
SAP BW consente di integrare, trasformare e consolidare dati provenienti da diversi sistemi 
presenti in azienda, creando un patrimonio informativo coerente e condiviso, utile a 
supportare i processi decisionali e agevolare il collegamento tra chi dispone delle conoscenze 
e chi ne ha bisogno. Nei paragrafi successivi, si è deciso di presentare esclusivamente le 
componenti di SAP Business Warehouse utilizzati nel progetto: il Data Warehousing e il 
Figura 4 - Composizione di SAP BW 
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Business Explorer, focalizzandosi sulle strutture chiave (ODS e Infocubi) e sulla 
predisposizione/presentazione di query. 
 
2.2. Il DataWarehouse 
 
La composizione del Data Warehouse può essere schematizzata in due livelli: 
? il livello inferiore, che comprende il Source System e i processi di ETL 
il Source System è il sistema che svolge la funzione di “data source”, cioè di 
sorgente dati e da cui i processi di ETL estraggono i dati da fornire in ingresso al 
Server BW. 
? il livello centrale, rappresentato dal SAP BW Server 
il SAP BW Server è lo strumento che contiene le strutture di memorizzazione dei 
dati, e permette di gestire e amministrare il Data Warehouse in tutte le sue funzioni: 
processi di estrazione, memorizzazione e rappresentazione dei dati attraverso gli 
InfoCubi, gestione degli ODS Objects (Operational Data Store), gestione dei 
metadati tramite il Metadata Repository. Su tale livello centrale, si appoggia il 
Business Explorer nella produzione della reportistica. 
 
2.2.1. Administration Workbrench 
L’Administrator Workbrench (AW) di SAP BW è lo strumento centrale per eseguire task nel 
processo di Data Warehousing.  
L’AW mette a disposizione funzionalità di data modeling, così come funzionalità di controllo 
e monitoraggio di tutti i processi di BW che sono legati al recupero, memorizzazione e 
elaborazione dei dati. 
La gestione del Datawarehouse comprende: 
? La gestione delle autorizzazioni 
? La gestione dei metadati 
? Il Document Management 
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? Il trasporto 
? La possibilità di attivare il Business Content di SAP 
? L’archiviazione dei dati 
? La gestione dei processi (schedulazione, monitoraggio, catene di processi) 
La transazione relativa all’Administrator Workbrench è “RSA1”. 
2.2.2. Il flusso dei dati 
 
In SAP BW, il flusso dei dati rilevanti per l’azienda è descritto dal “Data Model”, così come 





Figura 5 - Flusso dei dati in SAP BW 
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In particolare, il “Data Model” descrive le strutture dati utilizzate, quando e come i dati 
vengono memorizzati in BW e come i dati sono trasformati. 
2.2.2.1. Sistemi Sorgenti 
 
Tutti i sistemi che forniscono dati a SAP BW sono definiti “sistemi sorgente”. 
Le sorgenti dati possibili sono le seguenti: 
? Sistemi SAP (R/3,R/2,BW); 
? Sistemi Non-SAP 
? File piatti (ASCII) 
? File XML 
? Tabelle di un database relazionale, che possono essere lette tramite un DB connect. 
 
BW supporta l'estrazione dei dati da queste differenti sorgenti grazie a numerose interfacce 
standard per il caricamento dei dati. Inoltre, è possibile l'utilizzo di strumenti ETL dedicati, 
distribuiti da terze parti. L'estrazione e il trasferimento dei dati generalmente avviene in 
modalità pull, ossia dopo una richiesta di SAP BW. 
 
Figura 6 - Collegamento ai Sistemi Sorgenti- SAP BW 
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2.2.2.2. Data Source, PSA e InfoSource 
 
I dati provenienti da una sorgente dati sono memorizzati in un DataSource, elemento che 
descrive i dati che sono forniti da un sistema sorgente e contiene un numero di campi 
logicamente correlati in una struttura flat (la struttura di estrazione). 
Il Data Source definisce i dati provenienti dal sistema sorgente, mentre i dati vengono 
memorizzati fisicamente nella Persistent Staging Area (PSA): per ogni sistema sorgente e 
Data Source, una tabella PSA è creata come una tabella relazionale, in cui il formato dei dati 
rimane essenzialmente invariato rispetto a ciò che è inviato dal sistema sorgente (i dati, 
dunque, non sono né compressi né trasformati in alcun modo). 
I dati presenti nella PSA possono essere controllati manualmente o usando un programma per 
modificare dati erronei in modo da evitare che tali dati vengano trasferiti nei livelli superiori. 
 
Il DataSource rende i dati disponibili al sistema BW attraverso una Transfer Structure, una 
selezione dei campi del DataSource. 
Uno o più Data Source possono essere mappati su un Info Source, che rappresenta una 
collezione di dati disponibile per una business transaction indipendentemente dai sistemi 
sorgenti. La struttura in cui tali InfoObject sono memorizzati è chiamata Communication 
Structure, che non è altro che la realizzazione tecnica dell’Info Source. 
 
I tipi di InfoSource sono i seguenti: 
? Transactional Data; 
? Master data 
Il trasferimento dei dati da un Data Source ad un Info Source è definito tramite le “transfer 
rules”. 
Queste definiscono come i singoli campi del DataSource sono mappati nei corrispondenti 
InfoObject dell’InfoSource e come i dati sono effettivamente trasferiti con opportune 
trasformazioni (necessarie per pulire i dati e renderli analizzabili). 
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2.2.2.3. InfoObject 
 
Gli oggetti di valutazione del business (clienti, ricavi di vendita, …) sono noti in BW come 
InfoObject. Gli InfoObject rappresentano le più piccole unità di BW e sono distinti in: 
• Caratteristiche: 
sono gruppi di valutazione come, per esempio, prodotto, gruppo di clientela, anno 
fiscale, periodo o regione. Queste forniscono la possibilità di categorizzare il 
DataSet e sono elementi di riferimento per le key figures. Le caratteristiche 
determinano il grado di granularità con cui le key figures sono gestite 
nell’InfoCubo. I valori possibili di una caratteristica sono memorizzati nei Master 
Data. A un caratteristica può essere eventualmente associata una gerarchia. 
• Key Figures: 
sono i valori legati al “fatto”; possono essere quantità (ad es. pezzi di quantità 
venduta), importi (ad es. valore di vendita) o percentuali. Le Key Figures o Indici 
hanno proprietà addizionali che influenzano non solo il processo di caricamento 
dei dati, ma anche la visualizzazione di questi nelle query. Per esempio, è 
necessario attribuirgli un’unità di misura, dare loro un significato; nell’utilizzo 
delle query è importante definire le modalità di aggregazione e il numero di cifre 
decimali. 
 
2.2.2.4. Data Target 
 
Un Data Target è un oggetto in cui i dati provenienti dai livelli sottostanti sono memorizzati 
definitivamente. 
Le categorie di Data target sono: 
? InfoCube 
? Operational Data Store (ODS) 
? InfoObject 
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I Data Target, inoltre, si distinguono tra quelli su cui possono essere eseguite le query (detti, 
in generale, InfoProvider) e Data Target puri, su cui ciò non è possibile. 
 
I dati sono trasferiti in un Data Target a partire da un InfoSource con modalità specifica 
determinata dalle Update Rules. Per ciascun Data Target possono essere specificate update 
rules con il seguente dettaglio: 
? Dettaglio per Infocube: keyfigure, caratteristica 
? Dettaglio per ODS: dati e corrispondenti campi chiave 
? Dettaglio per InfoObject: attributi e campi chiave 
 
Sono possibili i seguenti tipi di Update: 
? Nessun Aggiornamento 
? Addizione, minimo o massimo; 
? Sovrascrittura (solo per ODS e InfoObject): per gli InfoCubi non è prevista la 
possibilità di cancellare i dati già caricati, a meno di uno svuotamento completo 
del Cubo stesso. 
2.2.2.5. InfoProvider 
 
Un InfoProvider è un oggetto per il quale possono essere create o eseguite delle query nel 
Business Explorer. Gli InfoProviders sono quindi gli oggetti rilevanti per l’attività di 
reporting. 
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Figura 7 - InfoProvider in SAP BW 
 
Possono essere oggetti che fisicamente contengono dati (Data Targets), come InfoCubes, 
ODS Objects e InfoObjects (Caratteristiche con attributi, testi o gerarchie), ma possono essere 
anche oggetti che non immagazzinano fisicamente dati, come InfoSets, Remote Cubes, SAP 
RemoteCubes, Virtual InfoCubes con Servizi e MultiProviders. 
2.2.2.6. ODS 
 
Un ODS Object è un luogo di deposito per dati transazionali consolidati e “ripuliti”, derivanti 
da uno o più InfoSources. 
Gli ODS di BW sono uno strato di dati multilivello che offre la possibilità di memorizzare il 
risultato del processo di pulizia e trasformazione dei dati in tabelle trasparenti per costruire la 
Base Dati storica del Data Warehouse, senza legarsi ai requisiti di reporting specifici. 
Trattandosi di tabelle relazionali trasparenti, essi sono liberamente accessibili con tool SQL. 
In termini di funzionalità, non sono semplici tabelle relazionali in quanto hanno capacità di 
calcolo delle variazioni sui dati (aggiornamento per Delta) e supportano scenari di 
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sovrascrittura, ma soprattutto perché sono inseriti in un flusso dati strutturato collegato da 
regole di trasformazione liberamente definite. 
Gli ODS in BW possono essere utilizzati con due funzionalità: 
? consolidamento dei dati; 
? basi di dati per i data mart. 
 
Quando utilizzati per il consolidamento dei dati, lo scenario tipico prevede un primo livello in 
cui i dati vengono omogeneizzati e completati; un secondo livello in cui s'integrano dati di 
due sistemi alimentanti per un singolo processo (ad esempio il processo di fatturazione); un 




Figura 8 - Consolidamento dei Dati con ODS 
 
La seconda funzionalità consiste nel formare la Basi Dati consolidata per l'ambiente 
multidimensionale, cioè per gli Infocubi. 
Tale funzionalità è giustificata dal fatto che mentre i requisiti di reporting espressi da 
comunità specifiche di utenti possono cambiare frequentemente, le proprietà intrinseche dei 
dati, le relazioni tra le entità di business e le informazioni storiche di dettaglio non variano 
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altrettanto frequentemente. Gli ODS possono quindi essere facilmente disegnati per costituire 
una solida base da cui poter derivare scenari di reporting multidimensionali. 
 
 
Figura 9 - ODS e InfoCubi 
 
In quest’ultimo utilizzo, gli ODS sono fondamentali per il corretto caricamento degli 
InfoCubi, soprattutto nel caso di “Caricamento Delta”. In effetti, gli ODS prevedono la 
rilevazione delle variazioni tra la situazione pregressa e la situazione attuale in una tabella 
detta “Change Log”, tabella da cui viene effettivamente realizzato il caricamento nel Cubo. 
Un ODS è definito come una collezione di InfoObject (sia Caratteristiche che Key Figures). 
Come una tipica tabelle relazionale, contiene campi chiave e campi dati. 
2.2.2.7. InfoCubi 
 
Un InfoCube è un oggetto che organizza i dati secondo un modello multidimensionale lungo 
le dimensioni del business e quindi rappresenta uno degli oggetti chiave per la reportistica. 
Esistono vari tipi di InfoCubi: 
? Contenitori fisici di dati 
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o InfoCubo (di base) 
? Contenitore virtuale di dati 
o Cubo Remoto 
o Cubo Remoto SAP 
o InfoCubo Virtuale 
Tali tipi sono indifferenti dal punto di vista del reporting. 
 
Un InfoCubo consiste in una serie di tabelle relazionali che corrisponde a uno “schema a 
stella” (organizzazione sottostante di tipo relazionale), costituito da una tabella dei fatti al 
centro contenente le key figures e una serie di tabelle delle dimensioni attorno con le 
caratteristiche memorizzate all’interno. 
La tabella dei fatti e le dimensioni sono legate usando numeri astratti di identificazione (IDs). 
Caratteristiche logicamente correlate sono raggruppate in una dimensione, in modo tale che le 
dimensioni siano indipendenti l’una dall’altra e le tabelle delle dimensioni siano limitate in 
termini di volume rispetto alla tabella dei fatti, con vantaggi di performance. 
 
La particolarità dello schema a stella utilizzato nelle soluzioni SAP è che le dimensioni non 
vengono gestite come singole tabelle relazionali, ma sono organizzate attraverso quattro 
strutture dati diverse: 
• Una tabella per ciascuna dimensione in cui si riportano nelle tuple le combinazioni 
possibili dei valori delle caratteristiche di tale dimensione. 
• Tre tabelle per ogni Caratteristica, dette Master Data Tables, che contengono 
informazioni addizionali sulle Caratteristiche stesse. Tali tabelle sono: 
? la Master Table che contiene gli attributi della caratteristica; 
? la Text Table che contiene le descrizioni testuali della caratteristica; 
? la Hierarchy Table che contiene le gerarchie collegate alla caratteristica. 
 
Gli attributi di una caratteristica, che risiedono nella Master Table, possono essere definiti 
individualmente come “Time-Dependent”. Ciò permette di tenere traccia dei cambiamenti nel 
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corso del tempo nelle relazioni tra caratteristiche e attributi time-dependent. Dal punto di vista 
tecnico, esisteranno due tabelle Master Data, una per gli attributi non time-dependent e una 
per quelli time-dependent.  
 
La tabella degli attributi time-dependent ha un’informazione aggiuntiva relativa alla validità 
di uno specifico valore dell’attributo (tale meccanismo si basa sulla presenza di due campi: 
DATETO e DATEFROM). L’informazione di validità temporale è fondamentale 
nell’esecuzione delle query per individuare il valore corretto. (in particolare, al lancio della 
query si deve specificare una “key date”, la data di interesse per i valori time-dependent). 
 
La Text Table di un’InfoObject contiene le descrizioni testuali dei valori della caratteristica. 
Anche gli attributi descrittivi possono essere definiti come time-dependent. 
 
 
Figura 10 - Extended Star Schema- SAP BW 
 
La struttura a stella, peculiare di SAP BW, prende il nome di “Extended Star Schema”. 
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Nella definizione di un Infocubo, si devono selezionare tutti gli InfoObject (caratteristiche e 
key figures) che fanno parte dell’Infocubo. Come regola di base, si dovrebbero assegnare alla 
stessa dimensione tutte le caratteristiche che hanno una relazione di padre figlio. 
Al momento dell’attivazione dell’Infocubo, come già descritto, viene generata una tabella per 
ogni dimensione in cui si memorizzano le combinazioni possibili delle caratteristiche: tale 
tabella avrà nelle colonne i SID delle caratteristiche membro e avrà una chiave fittizia 




























Figura 11- Esempio di Tabella delle Dimensioni 
 
Le tabelle delle dimensioni sono collegate alla tabella dei fatti tramite gli ID delle dimensioni. 
Un Infocubo può avere al massimo 16 dimensioni, tre delle quali predefinite : 
• Dimensione Temporale; 
• Dimesione Unità/Valuta: Tale dimensione è generata se nell’Infocubo si hanno 
delle keyfigures di tipo ‘quantità’ o ‘ammontare’. 
• Dimensione del pacchetto: ad ogni caricamento nell’Infocubo è assegnato un 
unico packet-ID . Ciò permette di eliminare i dati erronei caricati senza dover 
ricaricare completamente l’Infocubo. 
 
Ogni dimensione può avere a sua volta al più 248 caratteristiche al suo interno. Tutte le 
caratteristiche assegnate a una dimensione possono essere usate nelle query per la navigazione 
o per il filtraggio. Spesso quello che accade è che una singola caratteristica viene associata a 
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una dimensione. Tale scelta fa si che non venga generata una tabella delle dimensioni ma nel 
cubo si faccia riferimento ai SID della caratteristica. 
 
La tabella dei fatti in BW è quella standard dello schema a stella con ciascuna riga identificata 
univocamente dalla combinazione degli ID delle tabelle delle dimensioni. Dal punto di vista 
tecnico e in maniera del tutto trasparente, ogni Infocubo è costituito da due fact table: 
• F-Fact-Table ottimizzata per il caricamento dei dati 
• E-Fact-Table, ottimizzata per i data retrieving 
 
Un aspetto fondamentale nella modellazione degli InfoCubi, e più in generale del 
DataWarehouse, è la granularità (il livello di dettaglio dei dati), che influenza profondamente: 
• Le capacità di reporting 
• Le performance 
• Il volume dei dati 
• Il tempo di caricamento 
 
Nella tabella dei fatti, il volume è un problema rilevante. Infatti, tabelle eccessivamente 
grosse impattano negativamente sulle performance delle query e sui requisiti di 
dimensionamento della memoria disponibile. In particolare, la dimensione della tabella dei 
fatti è determinata dall’atomicità delle caratteristiche in ogni dimensione. 
La tabella dei fatti, caricando dati transazionali, traccia i cambiamenti nel tempo rispetto alle 
caratteristiche presenti nelle varie dimensioni. 
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Le key figures presenti in un cubo possono essere di due tipi: 
• Key figures Cumulative: 
per tali key figures è prevista l’aggregazione cumulata in query (basata sulla somma 
dei singoli valori) su ogni dimensione. Casi di key figures di tale tipo sono le vendite, i 
pesi, etc. 
• Key figures non Cumulative: 
sono quelle key figures che sono calcolate in relazione a un periodo di tempo; ciò vuol 
dire che non possono essere aggregate lungo la dimensione temporale in maniera 
significativa. In tal caso, è necessario specificare lungo la dimensione temporale una 
tipologia di aggregazione detta “di eccezione”. Casi di key figures di tale tipo sono il 
numero di impegati, saldi contabili, etc. 
Le key figures non cumulative possono essere definite in due modi: 
• Con gestione delta rispetto a una key figure cumulativa 
Fact Table 
Mat-GR-SID  Mat-SID  Mat-DIM-ID
   910              001              111
   910              002              222
   920              002              666
   920              003              333
   920              004              444
  920              005              555
Mat-GR-SID  Mat-SID  Mat-DIM-ID
   910              001              111
   910              002              222
   920              002              666
   920              003              333
   920              004              444
  920              005              555
Mat   Mat-SID 
 AAA      001 
 BBB      002
 CCC     003
 DDD     004
 EEE      005
Mat-GR  Mat-GR-SID 
  X             910
  Y             920
Mat-DIM-ID Time-DIM-ID      Revenue
    111     09 /1998      100
    222   09 /1998     100
    333     09 /1998       100
    444   09 /1998       100
    111   10 /1998      100
    222      10/ 1998        100
    333     10/ 1998     100
    444     10/ 1998       100
 555     10/ 1998      100
Mat-DIM-ID Time-DIM-ID     Revenue
    111     09 / 1998      100
    222   09 / 1998      100
    333     09 / 1998       100
    444   09 / 1998       100
    111   10 /1998      100
    222      10/ 1998        100
    333     10/ 1998      100
    444     10/ 1998       100
 555     10/ 1998      100
Material Dimension Table
Fact Table 
EEE    Y    10/1998     100Transaction record
Aggiunta di un nuovo record  
alla tabella delle dimensioni Aggiunta di un nuovo 
record alla tabella dei fatti
Material SID 
Materialgroup SID
Figura 12 - Esempio di caricamento di un nuovo fatto 
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• Con gestione legata a due flussi (due key figures cumulative), uno di ingresso e 
uno di uscita. 
 
La key figure non cumulativa è definita nel cubo ma non compare nella tabella dei fatti, 
tabella in cui ci sono o i due flussi o la key figure delta. Il valore della key figure non 
cumulativa è calcolato dinamicamente in query. 
Il principio di funzionamento di tale key figure è la presenza di un “reference point”, che non 
è altro che il punto di riferimento per tutti i calcoli (il valore di partenza). Il valore della 
NCUM, dunque, è calcolato leggendo tale reference point e poi usando una computazione con 
i delta, potendo, di conseguenza, calcolare il valore in ogni istante temporale. Periodicamente, 
tramite un’operazione di compressione si determina un nuovo reference point. 
Il valore ad un istante t è calcolato come reference point più tutte le registrazioni delta meno 
quelle registrazioni successive al momento richiesto. 
 






























Figura 13 - Esempio di Dimensione 
 
Gli attributi dipendenti di una caratteristica possono risiedere in differenti locazioni nel Data 
Model di BW. 
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Per esempio, data la caratteristica “material”, l’attributo dipendente “Material Group” può 
essere definito come: 
? Altra caratteristica da collocare nella tabella delle dimensioni del “material”; 
? Attributo nella tabella Master Table del “material”; 







As a Characteristic ? 
Material
Master table




As a Hierarchy ?
 
Figura 14 - Material Dimension 
 
La scelta migliore della collocazione del “material group” dipende dai requisiti temporali 
richiesti nelle query e non tanto da questioni di performance, che risultano essere simili in 
tutti e tre i casi. 
Tuttavia, come regola generale, gli attributi dovrebbero essere collocati nella tabella dei 
Master Data o definiti come una gerarchia esterna, per minimizzare, in tal modo, la 
ridondanza e garantire una maggiore integrazione dei dati. 
 
La decisione da prendere è influenzata fortemente dalla presenza di cambiamenti 
nell’assegnamento tra valori della caratteristica e degli attributi e dal risultato che si vuole a 
ottenere, in tali casi, nell’esecuzione dei report. 
Di solito, questi cambiamenti accadono raramente e, perciò, si parla di “slowly changing 
dimensions”. Di seguito, si riporta un esempio di tale variazione nell’assegnamento del 
“material group” alla caratteristica “material”. 
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Constellation 09/1998:
Material        Material group      
    AAA                    X
    BBB                    X
    CCC                   Y
    DDD                   Y
Constellation 10/1998:
Material        Material group
    AAA X
    BBB Y (changed)
    CCC Y
    DDD Y
    EEE Y (new)
Material   Date       Revenue
    AAA 09/1998 100
    BBB 09/1998 100
    CCC 09/1998 100
    DDD 09/1998 100
    AAA 10/1998 100
    BBB 10/1998 100
    CCC 10/1998 100
    DDD 10/1998 100
    EEE 10/1998 100
Fact Table
 
Figura 15 - Esempio di variazione degli attributi 
 
Data tale situazione, è possibile produrre quattro tipologie di report differenti, in base alla 
collocazione del “material group”. 
Gli scenari possibili sono: 
1. Scenario I - effettuare un report relativo alla costellazione attuale della caratteristica e 
dell’attributo dipendente (“Today is Yesterday”). 
a. Soluzione I – Definire l’attributo dipendente come attributo navigabile della 
caratteristica: l’attributo padre (“material group”) risiederà nella tabella dei 
Master Data della caratteristica figlia(“material”). 
b. Soluzione II – Definire l’attributo dipendente come un nodo della gerarchia 
esterna della caratteristica 
 
2. Scenario II - effettuare un report relativo alla costellazione precedente della 
caratteristica e dell’attributo dipendente (“Yesterday is Today”): 
In tale caso rientra anche lo scenario I, ma è prevista la possibilità aggiuntiva di 
riferirsi alla situazione precedente quella attuale. 
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a. Soluzione I – Definire l’attributo dipendente come attributo “time-dependent” 
navigabile della caratteristica: i differenti record relativi allo stesso valore della 





  X            910
  Y            920
MatGr ‘Traditional‘ SID Table
Material-SID  Mat-DIM-ID
    001                 111
    002                 222
    003                 333
    004                 444
    005                 555
Material Dimension Table
Mat-DIM-ID Date     Revenue
    111       09/1998     100
    222       09/1998     100
    333       09/1998     100
    444       09/1998     100
    111       10/1998     100
    222       10/1998     100
    333       10/1998     100
    444       10/1998     100
    555       10/1998     100
Material Time Dependent Attribute SID Table
MatGr-SID  DateFr     DateTo   Material   Material-SID
     910       01/1000   12/9999     AAA         001
     910       01/1000   09/1998     BBB             002
     920       10/1998   12/9999     BBB         002
     920       01/1000   12/9999     CCC         003
     920       01/1000   12/9999     DDD             004
     920       10/1998   12/9999     EEE              005
Material group  Rev 09/98     Rev 10/98
         X                   200             200
         Y                   200             200
   not assigned                        100
Report using yesterday‘s constellation
Query Keydate = 09/1998Query Keydate = 09/1998
 
Figura 16 - Esempio di query con attributo time-dependent 
 
 
b. Soluzione II – Definire l’attributo dipendente come un nodo della gerarchia 
esterna della caratteristica, dove l’intera gerarchia o ciascun nodo è “time 
dependent”. 
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Mat-DIM-ID Date  Revenue
    111         9/98     100
    222         9/98     100
    333         9/98     100
    444         9/98     100
    111       10/98     100
    222       10/98     100
    333       10/98     100
    444       10/98     100
    555       10/98     100
Mat-DIM-ID Date  Revenue
    111         9/98     100
    222         9/98     100
    333         9/98     100
    444         9/98     100
    111       10/98     100
    222       10/98     100
    333       10/98     100
    444       10/98     100
    555       10/98     100
Fact table
Material-SID  Mat-DIM-ID
    001                    111
    002                    222
    003                    333
    004                    444
    005                    555
Material-SID  Mat-DIM-ID
    001                    111
    002                    222
    003                    333
    004                    444
    005                    555Material Dimension Table
Material Hierachy Table Material group  Rev 9/98     Rev 10/98  
         X                   200             200
         Y                   200             200 
 not assigned                          100   

































Ext Hierarchy : Mathier
Valid From : 01/1000
Valid To      : 09/1998
Ext Hierarchy : Mathier
Valid From : 10/1998
Valid To      : 12/9999
Keydate = 09/1998Keydate = 09/1998
 
Figura 17 - Esempio di query con gerarchia time-dependent 
 
3. Scenario III - effettuare un report relativo alle relative costellazioni valide (verità 
storica) della caratteristica e dell’attributo dipendente (“Today or Yesterday”): si deve 
tener conto delle costellazioni valide quando i fatti sono occorsi. 
a. Soluzione – Definire l’attributo dipendente come altra caratteristica da inserire 
nella stessa dimensione. 
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Fact TableMatGr MatGr-SID
  X            910
  Y            920
MatGr ‘Traditional‘ SID Table
MatGr-SID Material-SID  Mat-DIM-ID
    910               001                 111
    910               002                 222
    920               002                 666
    920               003                 333
    920               004                 444
    920               005                 555
Material Dimension Table
Mat-DIM-ID Date     Revenue
    111       09/1998     100
    222       09/1998     100
    333       09/1998     100
    444       09/1998     100
    111       10/1998     100
    666       10/1998     100
    333       10/1998     100
    444       10/1998     100
    555       10/1998     100
Material group  Rev 09/98     Rev 10/98  
         X                   200             100
         Y                   200             400    
Report showing historical truth
 
Figura 18 - Report con verità storica dei attibuti dipendenti 
 
4. Scenario IV - effettuare un report relativo alle costellazioni che sono rimaste sempre 
valide per avere risultati paragonabili(“Today and Yesterday”) 
a. Soluzione – Definire l’attributo dipendente come attributo “time-dependent” 
navigabile e, poi, definire due attributi utente “DateTo” e “DateFrom” su cui 
impostare opportune condizioni. 
 
In alcuni casi particolari, vi può essere un frequente cambiamento nell’associazione tra 
caratteristica e attributo dipendente (“frequently changing attributes”). 
In tale caso, definire l’attributo come attributo time-dependent della caratteristica determina 
un’esplosione del Master Data. Inoltre, di solito si vuole tener conto di tutti i valori temporali 
dell’attributo nell’esecuzione delle query. 
Detto ciò, potrebbe convenire definire l’attributo dipendente come caratteristica in una 
dimensione a sé stante, per evitare l’esplosione delle tabelle delle dimensioni (che, in caso 
contrario, dovrebbero tracciare tutti i cambiamenti nelle associazioni). 
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2.2.2.8. Infoset 
 
Un InfoSet è un tipo di InfoProvider che consolida i dati presenti in differenti ODS e 
InfoObject. È un livello semantico sopra i Data Target. 
Gli ODS e/o gli InfoObject (caratteristiche con Master data) sono connessi nell’InfoSet 
usando condizioni di join. 
2.2.2.9. Cubo Remoto, Cubo Remoto SAP e Cubi Virtuali 
 
Un Cubo Remoto è un InfoCubo i cui i dati transazionali non sono gestiti esternamente da 
BW mentre in BW è definita solo la relativa struttura. 
Un Cubo Remoto SAP (caso particolare del precedente) prevede l’accesso a dati transazionali 
memorizzati in altri sistemi SAP. L’utilizzo di Cubi Remoti ha senso nel caso di necessità di 
dati molto aggiornati e accesso contemporaneo a una piccola quantità di dati. 
 
Un Cubo virtuale è un cubo che, come i cubi remoti, non prevede la memorizzazione fisica 
dei dati in BW. Rispetto ai cubi remoti, è più generico, garantendo maggiore libertà ma perciò 
è anche più costoso. 
2.2.2.10. Multiprovider 
 
Un MultiProvider è un tipo di InfoProvider che combina i dati di più InfoProvider e li rende 
disponibili per il reporting. Il MultiProvider non contiene dati , perchè i dati provengono dagli 
InfoProvider su cui è basato, tramite un’operazione di unione (non join come nel caso degli 
InfoSet). 
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2.3. Business Explorer (BEx) 
 
Il Business Explorer (BEx) rappresenta la componente del sistema che fornisce strumenti di 
reporting per l'analisi strategica dei dati e il supporto alle decisioni. Tramite tale componente 
è possibile eseguire query, creare report, svolgere funzioni OLAP, valutare dati passati e 
correnti, provenienti da varie aree applicative e sistemi, al variare di differenti gradi di 
dettaglio e secondo diverse prospettive, sia tramite il Web che in MS Excel. 
Gli strumenti che compongono il Business Explorer sono: il BEx Query Designer, il BEx 
Analyzer, il BEx Web Application Designer e il BEx Browser. 
 
2.3.1. BEx Query Designer 
 
Il BEx Query Designer è lo strumento standard per la definizione e l’editing delle query.  
Una query ha differenti elementi costitutivi che sono rilevanti nella fase della sua creazione. 
In particolare la definizione della query può prevedere: 
• La selezione delle caratteristiche e degli indici da visualizzare e la relativa 
disposizione lungo le righe o le colonne del layout definitivo 
• La definizione della modalità di navigazione degli InfoObject, l’impostazione di filtri 
sui valori delle caratteristiche e la selezione di caratteristiche libere. 
I filtri permettono di limitare la visualizzazione dei fatti esclusivamente a determinati 
ambiti di interesse individuati da range di valori delle caratteristiche anagrafiche.  
Le caratteristiche libere sono informazioni anagrafiche non visualizzate al momento 
del lancio del report ma il cui dettaglio può essere richiesto in fase successiva. 
• La creazione di Indici calcolati. 
Gli Indici calcolati consistono nella definizione di formule in cui possono essere 
utilizzati come operandi tutti gli altri indici, le variabili e le celle definite come celle 
eccezione. Possono essere usate come operatori funzioni di base, funzioni percentuali 
4 0  
(per esempio, scostamento percentuale o quota percentuale), funzioni matematiche, 
funzioni trigonometriche, operatori Booleani e strutture di controllo (if-then-else). 
• L’impostazione di eccezioni sui valori degli indici. 
Con l’utilizzo delle eccezioni si cerca di selezionare e mettere in rilievo ciò che può 
essere definito in qualche modo differente o critico. Gli scostamenti da valori di 
soglia predefiniti vengono messi in rilievo in colore nella query, in modo che le 
deviazioni inusuali dai risultati previsti possano essere determinate a colpo d’occhio. 
La definizione di una eccezione si basa sulla determinazione di valori di soglia o 
intervalli ai quali è data una categoria (non buono, medio, buono). 
• La definizione di condizioni su particolari valori degli indici 
Le condizioni permettono di restringere i dati mostrati dalla query in base a criteri 
specificati nella condizione. Le condizioni possono operare in base a : 
o Un valore di threshold: 
ogni entry è filtrata indipendentemente dalle altre se il suo valore di 
riferimento supera un certo valore di threshold 
o Ranked list: 
tutte le righe sono considerate e in base alle loro relazioni si decide quali 
mostrare. 
• La parametrizzazione della query definendo particolari variabili. 
Tali variabili permettono di specificare dinamicamente i valori da filtrare ogni volta 
che la query viene lanciata, fornendo flessibilità di analisi. Una volta definite, sono 
riutilizzabili in tutte le altre query; inoltre, non dipendendo dall’InfoProvider, bensì 
dagli InfoObjects a cui sono riferite: una variabile definita per un InfoObject è 
disponibile in tutti gli InfoProvider che utilizzano quell’InfoObject. 
 
Il Query Designer consente di definire attraverso un’interfaccia di facile utilizzo gli elementi 
sopra definiti. In particolare, è costituito da differenti aree e da una toolbar per invocare 
funzioni specifiche (per esempio, definire eccezioni e condizioni, proprietà della query,…) 
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Figura 19 - Query Designer 
 
Nell’area più a sinistra ci sono tutti gli oggetti dell’InfoProvider che si possono utilizzare 
nella query. Per definire la query, è necessario portare gli oggetti selezionati nelle aree 
Colonne, Righe, Caratteristiche libere o Filtro. 
 
Di seguito sono schematizzati i passi minimali per creare una query nel Query Designer: 
? Selezionare un InfoProvider su cui definire la query 
? Selezionare le caratteristiche dall’InfoProvider 
o Restringere le caratteristiche selezionate a particolari valori o a nodi della 
gerarchia 
o Usare variabili per i valori delle caratteristiche, gerarchie, formule o testi 
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? Selezionare le key figures dall’InfoProvider 
o Definire key figures calcolate 
o Delimitare le key figures combinandoli con le caratteristiche 
? Collocare le caratteristiche e le key figures nelle righe e nelle colonne  
 
2.3.2. BEx Analyzer 
 
Il Business Explorer Analyzer (BEx Analyzer) è lo strumento per l’analisi e l’attività di 
reporting integrato in MS Excel. 
Il BEx Analyzer offre funzioni utili per la valutazione e la presentazione dei dati 
dell’InfoProvider in modo interattivo: 
? Le funzioni di navigazione permettono di modificare la query e in tal modo 
generare ulteriori view dei dati dell’InfoProvider: la navigazione permette quindi 
di mostrare e valutare i dati della query da differenti punti di vista. 
E’ possibile cambiare la visualizzazione delle Caratteristiche e degli Indici 
appartenenti alla query negli assi delle righe e delle colonne, si possono definire 
ordini di classifica (per esempio, in modo crescente o decrescente secondo la 
chiave o la denominazione dei valori caratteristica) e determinare le condizioni di 
output (come la conversione divisa) in modo da configurare la presentazione dei 
dati in base alle proprie esigenze. 
? L'integrazione nell'ambiente Excel consente di utilizzare le funzioni standard di 
questo programma, come la creazione di grafici e di formati personalizzati di 
visualizzazione, e l’integrazione di macro VBA. 
 
Le funzioni di navigazione base sono: 
? visualizzazione di una gerarchia; 
? filtro di una Caratteristica tramite un valore caratteristica; 
? drill down secondo una Caratteristica; 
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? filtro di una Caratteristica e drill down tramite un’altra Caratteristica; 
? operazioni di ordinamento e classificazione delle Caratteristiche e degli Indici; 
? attivazione e disattivazione di condizioni ed eccezioni; 
? visualizzazione delle righe risultato. 
 
Le query vengono inserite in cartelle di lavoro (workbooks); contestualmente a tale azione 
viene creato un collegamento tra le celle del foglio di lavoro e i dati dell’InfoProvider sui 
quali la query è basata. 
In una cartella di lavoro possono essere aggiunte differenti view di una o di differenti query. 
Le cartelle di lavoro possono essere attribuite a un Ruolo del BW Server, definendo delle 
modalità di accesso basate su autorizzazioni dei vari tipi di utenti. 
 
I vantaggi legati all’utilizzo del BEx Analyzer sono dovuti essenzialmente al connubio con lo 
strumento MS Excel che garantisce: 
• La possibilità di poter salvare le cartelle di lavoro localmente sul proprio computer, in 
modo da poter lavorare successivamente sui dati estratti dal sistema;  
• La possibilità dell’utente di lavorare su uno strumento conosciuto ed utilizzato, 
fruendo eventualmente delle funzionalità di tale strumento stesso; 
• La possibilità di esportare e modificare ulteriormente i dati. 
 
Gli svantaggi, comunque limitati, sono legati alla necessità di installare la SAP GUI con 
eventuali problemi di conflitto con altri programmi e il limite massimo di righe visualizzabili 
in Excel che è di poco superiore a 65 mila righe. 
 
2.3.3. Bex Web Application Designer 
 
Il BEx Web Application Designer è una applicazione desktop per creare applicazioni Web 
con contenuti specifici di BW. Utilizzando il BEx Web Application Designer può essere 
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creata in modo semplice e facile una pagina HTML contenente oggetti come tabelle, grafici o 
mappe. 
Questa applicazione porta un notevole vantaggio in quanto l’utilizzo delle query via web con 
l’utilizzo di un Portale rende accessibile a tutti l’informazione: di conseguenza, non è 
necessario installare SAP BW e non si creano conflitti di software suddetti, risultando anche 
una soluzione particolarmente comoda per rapporti con agenti esterni o per l’accesso da 
differenti locazioni geografiche da parte del personale aziendale. Ciò chiaramente può causare 
dei problemi di sicurezza che vanno opportunamente gestiti. Inoltre, rispetto al BEx Analyzer, 
tale strumento offre una flessibilità minore nell’ambito dell’elaborazione manuale delle 
informazioni. 
Il Web Application Designer non viene analizzato nel dettaglio, dato il suo mancato utilizzo 
nel progetto SIRE. 
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3. IL PROGETTO “Sistema Integrato di Reporting” (SIRE) 
 
Terminata l’introduzione generale del prodotto SAP BW, nel seguito di questo lavoro si 
analizzano le caratteristiche del sistema realizzato all’interno della società ALFA 
sottolineando la centralità di tale prodotto all’interno dell’architettura complessiva  
 
Il progetto SIRE si è collocato nell’ambito di profondi cambiamenti legati all’inquadramento 
generale e all’operatività di ALFA. 
In particolare, una delle maggiori criticità che tale progetto ha dovuto affrontare è stata la 
necessità (di ALFA) di adeguamento ai nuovi Principi Contabili Internazionali IAS in 
relazione alla redazione del Bilancio 2006. 
 
3.1. L’adeguamento ai Principi Contabili Internazionali IAS 
 
Dal 2005 gli IAS/IFRS rappresentano i principi base per la redazione dei bilanci delle 
maggiori aziende italiane. 
I soggetti interessati al passaggio agli IAS/IFRS sono i seguenti: 
• Società quotate; 
• Società con strumenti finanziari diffusi; 
• Banche; 
• Società assicurative quotate e non; 
• Enti finanziari soggetti a vigilanza. 
 
Tutto ciò si colloca nell’ottica di una “globalizzazione contabile” in cui i principi contabili 
nazionali sono destinati ad essere progressivamente sostituiti da una serie di principi e norme 
riconosciute a livello internazionale. 
Le ragioni alla base della necessità di applicazione a livello internazionale di un corpo 
univoco di principi contabili, sono da ricercarsi nello strumento stesso che il documento di 
bilancio rappresenta. 
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Il bilancio può essere descritto come un insieme di informazioni, raccolte ed elaborate, al fine 
di rappresentare in maniera veritiera e corretta, la situazione patrimoniale-economica e 
finanziaria della società. 
Il documento di bilancio dovrebbe, in via primaria, esprimere non soltanto lo status attuale 
dell’azienda, ma anche rispecchiare ciò che è stato l’andamento passato, oltre ad indicare 
l’orientamento futuro dei flussi finanziari e dei cicli economici che caratterizzano l’attività 
stessa ed esporre i risultati ottenuti dall’amministrazione. 
Per comprendere le finalità del documento in esame, occorre tener presente i soggetti a cui si 
rivolge, ma soprattutto le necessità dei suoi utilizzatori. E’ evidente che le informazioni 
ricercate nel bilancio, in genere, variano ampiamente dato che diversi sono gli interessi dei 
soggetti legati alle imprese (investitori, dipendenti, finanziatori, clienti, azionisti), ma il 
documento cui fanno riferimento è unico, ossia il bilancio. 
L’applicazione di principi diretti ad assicurare la completa comprensione del bilancio da parte 
dei suoi destinatari è quindi funzionale all’essenza stessa del bilancio. 
Inoltre la crescente globalizzazione ed evoluzione dei mercati finanziari ha evidenziato le 
problematiche legate alla non confrontabilità dei bilanci redatti in base a principi molto 
diversi; basti pensare alle difficoltà legate al consolidamento in presenza di gruppi con società 
sparse in diversi Paesi. 
L’applicazione a livello internazionale di una serie di principi contabili per la redazione dei 
bilanci rappresenta un passo importante ed inevitabile sebbene comporti varie difficoltà a 
livello pratico e non solo. 
In conclusione possono essere individuate tre principali obiettivi alla base dell’applicazione di 
principi contabili internazionali: 
• garantire il sano funzionamento dei mercati dei capitali: “metodologie contabili” 
comuni evitano distorsioni causate da informazioni “falsate”; 
• assicurare ai destinatari del bilancio le informazioni necessarie per intraprendere 
decisioni economiche; 
• tutelare gli investitori attraverso un’effettiva comparabilità dei dati forniti dalle 
aziende 
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3.2. Il Macroprocesso di Reporting 
 
La trasformazione di ALFA in Società per Azioni ha richiesto il soddisfacimento di nuovi 
requisiti, quali: 
1. Redazione del Bilancio rispettando gli standard Internazionali di Contabilità 
(IAS); 
2. Revisione del processo contabile, cercando di eliminare i disallineamenti nelle 
informazioni gestite dalle varie Aree aziendali e le notevoli inefficienze nel 
trattamento di tali informazioni. 
 
Per ovviare a tali criticità, si è dato il via al progetto SIRE con lo scopo di definire un nuovo 
Macroprocesso Contabile e di Reporting che andasse a risolvere tali problemi. 
Il Macroprocesso di Reporting è un insieme di processi e di componenti architetturali che, 
partendo dall’evento aziendale (interno o esterno), supportano il flusso delle informazioni dai 
sistemi transazionali/gestionali fino alla produzione dei reports finali, necessari al 





Come riportato in figura, il processo può essere scomposto in quattro sottoporcessi:: 
1. Gestione operativa, svolta all’interno dei sistemi transazionali (ad es. Finanziamenti, 
Finanza, Raccolta Finanziaria, …) 
2. La predisposizione dei Dati per il Reporting che si caratterizza per una gestione 
dell’informazione analitica proveniente dai sistemi operazionali sia per quanto 
concerne gli eventi giornalieri sia per i saldi. 






Figura 20 - MacroProcesso di Reporting 
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3. La Gestione dell’Informazione di Sintesi prodotta 
4. Il reporting (istituzionale ed interno) 
 
Il processo, per soddisfare le necessità riscontrate, deve operare essenzialmente su dati 
contabili (movimenti e saldi) e sulle anagrafiche gestite all’interno dell’Azienda. 
Una volta che l’informazione è gestita in maniera opportuna, entra in gioco il processo di 
Reporting effettivo. Tale processo rende l’informazione disponibile nella forma e nel dettaglio 
richiesto dai fruitori interni ed esterni. Il reporting richiesto è di tre tipi: 
? Reporting Istituzionale: 
Bilancio, Giornale Bollato, Flusso delle segnalazioni, Covered Bond, ecc.. 
? Reporting Interno: 
Budget Forecast, Reportistica Analisi Rischi, Reporting statistici su volumi ecc. 
? Reporting Esterno 
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3.3. Situazione pregressa 
 
Prima di procedere alla definizione del nuovo sistema nell’ottica del Macroprocesso di 
Reporting, si è analizzata la situazione corrente per comprendere gli interventi necessari. 
Nello studio As Is sono emerse alcune criticità sull’attuale processo contabile e di reporting 
predisposto per far fronte ad esigenze del passato e, di conseguenza, non adatto per le nuove 
esigenze (Normative e di Governo) in termini di qualità, dettaglio delle informazioni e tempi 
di produzione del reporting stesso. 
 
Di seguito si riporta una sintesi di tali criticità: 
? Difficoltà di presidio e manutenzione delle regole contabili con conseguenti possibilità 
di ritardi ed anomalie nella produzione dei flussi  
? Mancanza di processi di chiusura della Data Contabile Giornaliera e del Conto 
Economico Mensile 
? Alimentazione del reporting da diverse fonti (tra loro non quadrate) in molti casi non 
proceduralizzate e non adeguate per far fronte alle nuove esigenze informative 
? Mancanza di strumenti di gestione dei processi di valutazione necessarie ai fini della 
redazione del bilancio secondo gli standard IAS/IFRS 
? Bassa riconciliabilità del dato di reporting tra le diverse aree di governo 
? Ricorso frequente ad attività manuali per la produzione e la quadratura dei dati, con 
conseguente allungamento dei tempi e possibilità di errori 
? Bassa fruibilità del dato analitico da parte degli utenti che determina tempi lunghi di 
accesso alle informazioni e dipendenza dall’ICT sulle attività di interrogazione ed 
estrazione dati. 
 
3.3.1. Flusso Contabile 
 
Di seguito viene rappresentato un dettaglio del flusso contabile precedente all’intervento, 
relativo al transito delle informazioni contabili dai sistemi operazionali fino alla produzione 
della reportistica necessaria. 
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Figura 21 - Flusso Contabile pre-intervento 
 
Seguendo la rappresentazione grafica sopra riportata, si può notare che: 
• per alcuni sistemi legacy (caso 1) è previsto il caricamento manuale in SAP FI-CO del 
flusso contabile tramite fogli Excel 
• per alcuni sistemi legacy (caso 2, 3, 4), è prevista un’alimentazione automatica di SAP 
FI-CO dei movimenti contabili giornalieri. Nel caso 2, il caricamento avviene previo 
passaggio dei dati attraverso un’Interfaccia Contabile, volta ad effettuare 
un’aggregazione dei movimenti contabili per voci Co.Ge. 
• Solo per i finanziamenti è prevista una quadratura tra contenuto del legacy e contenuto 
della Co.Ge. sui saldi per posizione. 
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• Il sistema SAP FI garantisce la redazione del bilancio annuale, mentre la produzione 
di un bilancio mensile non viene effettuata a partire dal flusso contabile ma da un 
flusso extra-contabile. 
 
3.3.2. Flusso Extra-Contabile 
 
Ai fini del reporting direzionale,oltre al flusso contabile è previsto un flusso di informazioni a 






























































Figura 22 - Flusso Extracontabile pre-intervento 
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Dall’analisi della situazione pre-intervento, risulta che le informazioni extracontabili, ad 
eccezione dei finanziamenti e dell’alimentazione di SAP-CO per le spese del personale, sono 
per lo più gestite in maniera manuale, generando delle difficoltà ed inefficienze nella 
redazione del reporting gestionale. 
 
3.3.3. Criticità riscontrate 
 
Nello studio As-Is sono state riscontrate due diverse tipologie di criticità: 
o Criticità applicative, dovute perlopiù alle caratteristiche dei sistemi informatici di 
supporto all’attività aziendale 
o Criticità funzionali, connesse a scelte di gestione delle informazioni contabili prese a 
un livello direzionale. 
 
Le criticità applicative (con i relativi effetti) possono essere così riepilogate: 
• Processo di produzione dei flussi contabili non automatizzato per tutte le procedure 
gestionali (Murex, Partecipazioni, Gestione Ordinaria) 
o Non sostenibilità nella crescita dei volumi  
o Onerosità nella produzione del flusso contabile 
• Gestione delle regole contabili sui legacy ed in modo non parametrico 
o Rigidità nell'introduzione di nuove regole contabili 
o Difficoltà di presidio da parte della contabilità 
• Mancanza di processi automatici di allineamento/riconciliazione saldi tra Co.Ge e 
alcuni sistemi legacy 
o Disallineamenti Co.Ge – Legacy  
o Lunghi tempi di chiusura per quadratura 
• Mancanza di basi dati e strumenti di supporto al processo di reporting Extracontabile 
(Reporting gestionale e Nota integrativa) 
o Onerosità nei processi di chiusura bilancio e di produzione reporting 
extracontabile.  
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o Disallineamento tra dati contabili ed extracontabili 
 
Le criticità funzionali sono: 
• Chiusura su base annuale della Data Contabile 
o Continua modifica dei saldi di periodi precedenti dato che fino alla chiusura è 
possibile effettuare registrazioni su una determinata data contabile (anche 
molto precedente a quella attuale). 
o Bassa attendibilità del dato del reporting infra-annuale (settimanale, mensile, 
trimestrale) 
• Mancata gestione della data contabile all’interno dei legacy o in fase di produzione dei 
movimenti. 
o Disallineamenti tra saldi contabili e saldi legacy  
o Alto numero di movimenti acquisiti in contabilità con date retroattive 
o Difficoltà di gestione del processo di quadratura giornaliera 
• Alta complessità delle regole contabili legate alla struttura del piano dei conti e al 
corredo informativo gestito in Co.Ge.  
o Incremento dei volumi di movimenti contabili. 
o Onerosità nella manutenzione delle regole contabili 
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3.4. L’intervento 
 
3.4.1. Programma di cambiamento 
 
Il passaggio al Nuovo Macro-Processo di Reporting ha richiesto la definizione di un 
programma di gestione complessiva del cambiamento che tenesse conto di tutti i principali 
aspetti da presidiare al fine di garantire il successo in termini non solo di implementazione 
applicativa e organizzativa del nuovo sistema, ma anche di tempi, costi e qualità del risultato 
finale. 
 
Le Aree di presidio individuate sono state: 
• Il Disegno Generale: 
prima di partire con i diversi filoni di analisi ed implementazione di processi ed 
applicazioni, è stata prevista una fase di analisi generale iniziale per la definizione 
delle linee guida del processo Contabile e di Reporting (gestione data contabile, 
quadrature, certificazione dati, ecc..), il Modello dati e la struttura informativa della 
Co.Ge in modo da indirizzare le successive fasi; 
• Presidio degli obiettivi e delle scadenze 
L’ampiezza del programma e l’eterogeneità degli interventi individuati tra essi 
interdipendenti, ha richiesto un presidio dei tempi di realizzazione, la gestione di 
eventuali criticità, la costante valutazione della coerenza funzionale rispetto al disegno 
complessivo delle scelte fatte sui singoli filoni. Oltre a ciò è stato necessario gestire il 
cambiamento organizzativo con un efficace processo di comunicazione, formazione e 
un supporto utente; 
• Analisi e Realizzazione della Nuova Architettura Applicativa 
La parte realizzativa è stata ripartita in singoli filoni progettuali in base alle 
componenti impattate e alla responsabilità progettuale, partendo dai sistemi 
operazionali fino alla produzione dei report 
• Disegno Organizzativo 
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L’introduzione del nuovo sistema ha richiesto una formalizzazione dei nuovi processi 
organizzativi rilevanti in un contesto caratterizzato da “cambiamenti” importanti come 
in ALFA 
• Gestione Infrastrutture 
L’introduzione di componenti applicative nuove, l’esigenza di gestire volumi di dati 
maggiori con tempi più ristretti, ha richiesto un disegno delle infrastrutture tecniche e 
una valutazione dell’ottimizzazione della loro gestione, oltre ad un costante supporto 
tecnico nella gestione delle installazioni e degli ambienti di sviluppo, collaudo e 
produzione. 
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Disegno Generale Definizione “Linee Guida” e Modello Dati 
Definizione Regole Contabili e Piano dei Conti 
Segnalazioni di 
Vigilanza 
Figura 23 - Aree di Presidio 
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3.4.2. Gli Obiettivi  
 
Per ovviare alle criticità individuate nell’Analisi As-Is, nella fase iniziale del progetto sono 
stati fissati i seguenti obiettivi: 
? Il Macroprocesso contabile deve essere in grado di fornire giornalmente una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione contabile (patrimoniale ed 
economica) della banca. 
? La nuova architettura contabile deve garantire la coerenza delle informazioni date 
in input ai sistemi di reporting direzionale sia di tipo Istituzionale (Bilancio e 
Segnalazioni) sia di tipo gestionale (CdG, Finanza, Risk Management)  
? La nuova architettura contabile deve essere in grado di recepire cambiamenti 
dell’operatività (es. introduzione di nuovi prodotti o nuovi ambiti gestionali), dei 
requisiti del Reporting Direzionale (es. nuove esigenze di Controlling) e dei criteri 
di valutazione IAS. 
? La nuova architettura contabile deve garantire l’alta fruibilità dell’informazione 
analitica agli utenti della banca per scopi sia di reporting che di gestione 
amministrativa. A tal fine, l’informazione deve essere accentrata all’interno di uno 
strumento user friendly. 
? Il macroprocesso deve essere caratterizzato da tempi rapidi di produzione del dato 
finale (contabile ed extracontabile) soprattutto in relazione alle scadenze mensili e 
trimestrali previste. 
 
3.4.3. Il disegno logico 
 
Dati tali obiettivi sono state individuate le seguenti linee guida da seguire nella fase del 
Disegno Logico del Sistema: 
? Accentramento delle regole di gestione del flusso di informazione analitica 
(Gestione delle voci contabili e regole di arricchimento flussi) 
? Accentramento dei dati analitici della banca (dati di saldo e di movimento) 
? Accentramento dei motori di calcolo e valutazione 
5 7  
? Quadratura giornaliera dei dati contabili (sintetici e analitici) con i sistemi 
legacy 
? Certificazione dell’output fornito ai sistemi di governo grazie alla condivisione 
della medesima Base Dati Analitica quadrata 
? Disponibilità dei dati analitici su ambiente integrato di reporting in cui siano 
disponibili strumenti di analisi dati multi-dimensionali e dinamici 
 
Seguendo tali linee guida, si è proceduto a delineare l’architettura del nuovo Sistema, 
individuando le seguenti componenti architetturali (con il relativi benefici apportati elencati 
nei sottopunti): 
1. Uno strato di Accentramento e Integrazione di flussi di alimentazione 
• Gestione accentrata e flessibile delle regole contabili (definizione delle voci 
movimentate da ciascuna tipologia di evento) sotto il presidio di 
Amministrazione e Bilancio 
• Minor ridondanza delle procedure e dei flussi, dato l’accentramento della 
gestione dei flussi stessi. 
• Flessibilità di risposta ai nuovi requisiti informativi. 
2. Una Base Dati Analitica unica e accentrata che possa gestire tutte le informazioni 
contabili e che possa alimentare tutti i moduli di calcolo e sistemi di governo 
• Condivisione del medesimo dato certificato da parte dei motori di calcolo e dei 
sistemi di governo 
• Processi giornalieri di quadrature automatiche 
• Eliminazione della ridondanza dei dati 
• Disponibilità giornaliera del dato analitico quadrato 
3. Motori di Calcolo e Valutazione IAS accentrati 
• Metodi di valutazione omogenei e certificati 
• Basso impatto sui legacy  
• Agevole implementazione di nuovi processi valutativi 
4. Un sistema di Contabilità Generale che supporti i processi previsti nel disegno 
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• Procedure automatizzate per le chiusure periodiche  (Fast Closing) 
• Gestione di un corredo informativo rispondente ai requisiti di Bilancio 
• Gestione della Data Contabile giornaliera 
5. Uno strumento di reporting unico e integrato, condiviso da tutti i sistemi di 
governo 
• Agevole fruibilità del dato analitico per gli utenti 
• Reporting e Analisi multi-dimensionale e dinamica dei dati 
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Andando nel dettaglio di ogni singola componente, se ne possono analizzare le caratteristiche 
specifiche. 
 
Figura 24 - Disegno logico del Sistema 
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I sistemi legacy sono i sistemi preesistenti di supporto ai vari processi aziendali. Nell’ambito 
del nostro sistema è stato richiesto un adeguamento dei legacy al fine della produzione dei 
flussi contabili necessari, che consistono in due tipi: 
? Flussi Giornalieri (Saldi, Eventi e Anagrafiche) 
? Flussi Periodici (Piani di Ammortamento) 
L’Integratore/Accentratore è la componente applicativa che, partendo dal dato elementare 
prodotto dai sistemi legacy, alimenta la base dati ai fini del reporting.  
Le principali funzionalità previste sono: 
? La Gestione accentrata di tutte le Regole Contabili 
? La Gestione delle regole di arricchimento informativo dei flussi (giornalieri e 
periodici) 
? Il Controllo sulla correttezza e congruità dei dati (controlli formali) 
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Figura 25 - Disegno logico dell'Integratore/Accentratore 
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Lo strato di software demandato all’accentramento e arricchimento dei flussi, oltre a 
contenere le regole per la gestione dei flussi periodici e dei movimenti giornalieri, deve anche 
poter accedere alle informazioni anagrafiche accentrate al fine di essere indipendente dai 
legacy nella fase di arricchimento dei flussi 
Componente fondamentale dell’Integratore/Accentratore di flussi è il Motore di 
Contabilizzazione che, in base agli eventi gestionali provenienti dai legacy, produce le 
registrazioni contabili in maniera accentrata. 
La Base Dati Analitica gestisce dati di origine contabile ed è caratterizzata da una 
componente di movimenti contabili giornalieri quadrata giornalmente (Contabilità 
Operativa) ed una componente, che viene alimentata periodicamente (mensilmente), con i 
saldi patrimoniali ed economici a livello analitico e il corredo informativo necessario, per 







































































Figura 26 - Disegno logico della BDA 
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Le due componenti della Base Dati Analitica hanno obiettivi e funzionalità specifiche 
all’interno del Macroprocesso di Reporting. 
Gli obiettivi della Contabilità Operativa sono: 
? Svolgere funzioni di partitario accentrato per la banca recependo giornalmente 
tutti i movimenti analitici  
? Gestire le logiche di aggregazione dei movimenti ai fini dell’alimentazione 
della Contabilità Generale (Co.Ge.); 
? Effettuare la verifica della correttezza dei dati in input; 
? Supportare il processo di controllo amministrativo (es. quadratura giornaliera); 
? Rendere disponibile l’informazione analitica (operazionale) di Conto 
Economico ai soggetti interessati; 
? Alimentare i sistemi di governo e di segnalazione che richiedono informazioni 
analitiche di tipo operazionale (CdG, Ispettorati interni). 
Gli obiettivi della Base Saldi Analitici: 
? Rappresentare il dettaglio analitico dei saldi sintetici Co.Ge relativamente alle 
voci (Patrimoniali ed Economiche) caratteristiche  del Business della Banca; 
? Porsi come unica Base Dati per l’alimentazione dei saldi verso i sistemi di 
governo ed i motori di calcolo; 
? Gestire i saldi contabili analitici determinati dai fatti di gestione operativa 
giornaliera e recepire le rettifiche e rivalutazioni generate dai motori di calcolo 
IAS; 
? Rendere agevole la fruizione del patrimonio informativo  che la caratterizza 
per le diverse finalità di controllo amministrativo e reporting direzionale. 
 
Oltre alla Base Dati Analitica (base dati a carattere contabile), si è definita anche una Base 
Dati Statistica, per la gestione accentrata delle informazioni “extra-contabili”, nell’ottica di 
esigenze di reporting del Controllo di Gestione e di valutazioni del rischio. 
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I Motori di Calcolo IAS devono svolgere una funzione non solo di calcolo del risultato, ma 
anche di determinazione degli importi da contabilizzare. La componente applicativa 
complessiva deve essere in grado di generare i movimenti contabili di rettifica. 
Il sistema di Contabilità Generale attualmente presente in ALFA, deve essere predisposto 
per integrarsi con il Macro Processo di Reporting, come destinatario delle scritture contabili. 
La realizzazione di un ambiente unico di reporting garantisce all’utente la fruibilità 
dell’informazione analitica e sintetica, di origine transazionale o frutto delle valutazioni. 
L’ambiente di reporting  risponde ad esigenze di reporting operativo e direzionale. 
Ai fini della corretta implementazione del Modello proposto, è stato necessario selezionare le 






In sintesi le caratteristiche funzionali fondamentali per le varie componenti sono le seguenti: 
• Integratore di flussi 
o Gestore di tutte le regole contabili che ne permettano un’agevole 
consultazione e l’aggiornamento da parte di utenti dell’area contabilità 
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Figura 27 - Disegno logico semplificato 
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• Ambiente di Reporting e di Analisi 
o Interfaccia User Friendly 
o Strumenti per la produzione di report da diverse strutture dati con 
possibilità di visualizzare i dati a differente livello di aggregazione. 
o Funzionalità di gestione parametrica delle regole di trasferimento dati 
tra strutture 
• Contabilità operativa 
o Capacità di gestione di flussi giornalieri 
o Gestione parametrica delle regole di aggregazione e trasferimento dati 
o Strumenti di Reporting e analisi evoluti 
o Strumenti di verifica automatica della consistenza dei dati (vedi 
quadratura giornaliera). 
• Saldi Analitici 
o Possibilità di gestione dati per tipologia (Contratti, Controparti, 
Rapporti) 
o Possibilità di aggiornamento dati con risultati delle elaborazioni 
o Agevole estrazione congiunta dei dati 
• Motori di calcolo 
o Funzionalità di calcolo certificate 
o Procedure di gestione dei risultati di calcolo 
o Procedura di generazione dei movimenti contabili IAS 
 
Prima di passare all’analisi dell’architettura applicativa vera e propria, si vuole chiarire che a 
partire dal disegno logico proposto, poi, l’effettiva implementazione del sistema ha visto 
alcune variazioni nei confronti di tale modello, garantendo comunque il rispetto della logica 
di funzionamento generale appena descritta. 
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3.4.4. Architettura Applicativa 
 
Nella fase successiva del progetto sono stati individuate le soluzioni tecniche adatte a 
soddisfare i requisiti funzionali relativi alle principali componenti definite nel disegno logico. 
Dopo alcune valutazioni di merito, le scelte effettuate sono state le seguenti: 
 
Tabella 1- Scelte implementative 
Componente 
Funzionale 
Caratteristiche Funzionali Scelte Applicative 
Strato di Integrazione 
/ Accentramento dati 
- Funzionalità di ETL (estrattori, regole di 
trasformazione e arricchimento e gestione 
flussi in Output) 
- Gestione Master Data Anagrafici 
- Gestione regole contabili 
Tra i prodotti di ETL presenti 
sul mercato, la scelta è ricaduta 
su Oracle Warehouse Builder, 
visto il suo utilizzo attuale in 
ALFA per la gestione della 
Raccolta Finanziaria 
Base Dati Analitica - Gestione di volumi di movimenti giornalieri 
- Gestione di strutture dati multi- dimensionali 
- Agevole Integrazione con le altre componenti 
(Motori di Calcolo, GL, Strato di Integrazione)
Date le caratteristiche funzionali 
e i passi mossi da ALFA 
nell’ottica di soluzioni SAP, la 
soluzione individuata è SAP 
Business Warehouse  
Sistema Quadrature - Predisposizione strutture per acquisizione 
flussi da SAP GL e da Legacy 
- Possibilità di estrarre report di confronto 
- Produzione di reporting analitici e di sintesi 
Sap Business Warehouse 
Motori di Calcolo e 
partitario IAS 
accentrato 
- Disposizione di moduli standard per 
applicazione degli algoritmi di attualizzazione 
- Disposizione di tutti i moduli per le 
valutazioni IAS  
- Disposizione di partitario delle rettifiche IAS 
- Unica alimentazione per tutte le valutazioni 
La soluzione individuata è Sap 
Bank Analyzer, dato che, oltre a 
rispondere ai requisiti esposti, è 
un’architettura pensata per far 
fronte a future esigenze di 
Valutazione (Basilea, Analisi 
Redditività). 
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Componente 
Funzionale 
Caratteristiche Funzionali Scelte Applicative 
Sistema Unico di 
Reporting 
- Interfaccia User Friendly 
- Agevole possibilità di personalizzare i report 
- Navigabilità dei Report dal dato di sintesi al 
dettaglio analitico 
- Facile integrazione con moduli di report 
presentation e WEB 
Sap Business Warehouse 
 
 
3.5. Funzionalità complessive di rilievo 
 
Nei prossimi tre paragrafi si espongono la funzionalità peculiari del sistema SIRE (Sistema 
Quadrature, Chiusura della Data Contabile e Certificazione della Base Dati), evidenziandone i 
notevoli vantaggi per ALFA. Queste tre funzionalità sono interdipendenti tra di loro, e 
garantiscono la possibilità di avere a disposizione dei dati corretti e certificati nei tempi 
opportuni. 
 
3.5.1. Sistema di Quadrature 
 
I principali obiettivi che un efficace processo di quadratura deve assicurare sono: 
• L’allineamento giornaliero delle evidenze di Contabilità Generale con le reali 
consistenze patrimoniali della Banca; 
• La certezza dei saldi per data contabile; 
• La rapida individuazione dell’origine di eventuali disallineamenti. 
 
Al fine di garantire il  rispetto di tali obiettivi, il complessivo processo di quadratura in SIRE 
prevede due tipologie di quadratura: 
• Una Quadratura Sintetica che confronti i saldi di Contabilità Generale con 
quelli dei Sistemi Operazionali a livello di conto Co.Ge./settore contabile;  
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• Una Quadratura Analitica che verifichi l’allineamento tra i saldi di Contabilità 
Operativa e Sistemi Operazionali a livello di maggior dettaglio possibile (a livello 
di singolo rapporto). 
 
Il sistema della quadrature è lo strumento della Base Dati Analitica di SIRE demandato a 
supportare tale processo e produce giornalmente, in automatico, i report con l’evidenza delle 
anomalie che dovessero emergere dai controlli indicati. 
In particolare, il processo di Quadratura prevede un confronto iniziale, per data contabile, tra 
saldi di Contabilità Generale e saldi dei singoli Sistemi Operazionali a livello di Voce di 
Conto/Settore contabile. Successivamente è possibile effettuare un’esplosione del dettaglio di 
eventuali disallineamenti a livello di singola chiave primaria (id. rapporto) grazie al confronto 
tra i saldi di Contabilità Operativa e saldi dei Sistemi Operazionali. 
Il processo prevede la generazione di un report di verifica giornaliera della quadratura tra 
Co.Ge e Sistemi operazionali secondo quanto riportato in figura. 
 
 
Figura 28 - Esempio di quadratura dei saldi 
 
Al fine di poter produrre tale report, all’interno del sistema quadrature è gestito un “Archivio 
Saldi Legacy” in cui viene acquisito ogni giorno il saldo dei singoli rapporti associato, 
limitatamente al sistema operazionale dei finanziamenti e degli incassi, all’interno del motore 
di contabilizzazione, alla voce Co.Ge di riconduzione. Il “Report di Verifica Co.Ge. – 
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Legacy” permette di evidenziare eventuali squadrature che possono quindi essere analizzate 




Figura 29 - Reports di quadratura 
 
In questo secondo report è possibile evidenziare le squadrature a livello di singola chiave 
primaria (rapporto) confrontando, per data contabile, i saldi legacy con i saldi della 
Contabilità Operativa. 
 
3.5.2. Chiusura Data Contabile 
 
Le modalità di Gestione della data contabile sono rilevanti non solo a fini normativi, ma 
anche ai fini della corretta gestione del processo contabile nel rispetto delle esigenze di:  
• Quadratura giornaliera; 
• Certificazione della Base Dati Analitica; 
• Certezza del dato contabile periodico; 
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• Rispetto delle attuali esigenze operative ALFA; 
• Coerenza con i principi IAS 
 
Nel paragrafo precedente è stato condiviso come il processo di quadratura sia basato sulla 
verifica della coerenza dei saldi patrimoniali tra Co.Ge e Sistemi operazionali su base 
giornaliera. A tal fine è necessario che tale processo avvenga a giornata contabile chiusa, in 
modo tale da non avere squadrature dovute al fatto che il flusso posizioni dai Sistemi 
operazionali ad una data giornata, non quadrerebbe con la somma tra saldi contabili alla data 
precedente più i movimenti contabili (estratti in base alla data contabile) di competenza della 
giornata che si sta quadrando. 
 
Il processo di chiusura della data, in particolar modo sul fine mese, è rilevante in SIRE ai fini 
della corretta gestione del processo di valutazione IAS e di reporting. La verifica della 
quadratura dei Saldi e la Chiusura della Data Contabile del fine mese sono step propedeutici 
all’avvio del processo di certificazione della Base Dati Analitica e, conseguentemente, 
all’alimentazione dei motori di valutazione e del reporting delle aree di Governo.  
Al fine di garantire il corretto svolgimento della chiusura periodica di bilancio (che richiede 
step di quadratura, certificazione base dati e valutazioni IAS di fine periodo), è necessario 
presidiare due principali aspetti della gestione della data contabile: 
? Garantire tempi brevi di chiusura della data contabile giornaliera: 
è stata prevista la riduzione dei tempi di produzione di alcuni flussi evitando che 
giungano movimenti contabili dai sistemi operazionali molti giorni dopo la data di 
riferimento del fine mese. In questo modo si rendono possibili chiusure annuali ed 
infra-annuali in tempi coerenti con le esigenze normative e di governo; 
? Garantire l’impossibilità di modificare saldi Economici e Patrimoniali su periodi 
precedenti o all’interno dello stesso periodo se su quei saldi si stanno effettuando delle 
valutazioni: 
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in particolare, sono inibite le contabilizzazioni dai sistemi operazionali dopo 
l’alimentazione dei sistemi di valutazione e di reporting delle altre aree di governo al 
fine di assicurare la coerenza dei saldi con quelli presenti in contabilità . 
Il processo di chiusura della data contabile passa attraverso diversi step che operano in modo 
differenziato a seconda della tipologia di contabilizzazioni e degli ambiti operativi 
considerati.  
La corretta gestione della data contabile porta a definire tre livelli di chiusura contabile: 
• Chiusura Giornaliera 
• Chiusura Periodica/Mensile 
• Chiusura d’Esercizio 
 
Chiusura Giornaliera: è un processo caratteristico della Contabilità Operativa e inibisce la 
possibilità di contabilizzare sulla specifica data contabile nelle giornate successive, da parte 
dei sistemi operazionali. Ogni sistema operazionale dovrà essere in grado di produrre a fine 
giornata gli eventi contabili riferiti alla giornata stessa. Tuttavia, su alcune classi di eventi 
contabili sono presenti vincoli operativi che determinano la necessità di prevedere tempi di 
chiusura della data contabile diversi a seconda dei sistemi operazionali e, per alcuni di essi, in 
base al tipo di contabilizzazione da effettuare. A tal fine è stato definito in SIRE un “Codice 
Chiusura” associato ad ogni combinazione di Sistema operazionale/Classe di eventi che 
hanno le medesime esigenze in termini di tempi di produzione del flusso contabile. 
La chiusura della Giornata viene gestita automaticamente sulla base del Calendario Contabile 
che, per ogni Codice Chiusura, modifica automaticamente lo status della data in base alla 
differenza tra data solare e data contabile ammessa per quel codice.  
Di seguito è riportato un esempio di Gestione automatica della Chiusura Giornaliera. 

















Data Contabile = 
Data Solare + 2RISC1
RISC2 Data Contabile = Data Solare + 4
Calendario Contabile Tabella delle Date
Data Solare = 
05/02/2007





Una procedura automatica aggiorna lo status all’interno della “Tabella delle Date” per ogni 
giornata e ogni Codice Chiusura, in base alle regole definite all’interno del Calendario 
Contabile. La direzione Amm. & Bilancio può agire sulla tabella e riaprire le singole date al 
fine di permettere la contabilizzazione di flussi tardivi (alternativamente può accettare 
all’interno del motore di contabilizzazione l’acquisizione con attribuzione della data contabile 
successiva). Con la chiusura dell’ultima giornata del mese (che determina uno status di 
prechiusura del periodo) ha avvio la fase di certificazione della Base dati Analitica. 
A seguito di ogni chiusura giornaliera vengono effettuate le verifiche di quadratura 
(precedentemente descritte) in cui, i report del sistema quadrature sono impostati in modo da 
evidenziare in automatico eventuali squadrature di saldi tra Co.Ge e Sistemi operazionali. 
Tra il momento di chiusura delle giornate contabili relative ai sistemi operazionali (in cui 
partirà la certificazione della base dati analitica) e la chiusura del periodo, il processo 
contabile sarà in una fase di Pre-Chiusura del periodo in cui saranno possibili le sole 
contabilizzazioni relative a valutazioni (IAS e non) delle attività e passività finanziarie e delle 
immobilizzazioni. 
 
Chiusura Periodica: la chiusura di un periodo è in genere su base mensile. La chiusura del 
periodo si attiva automaticamente quando sono chiuse tutte le date contabili giornaliere del 
Figura 30 - Esempio di Tabella delle Date e Calendario Contabile 
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fine mese. Dopo la chiusura del periodo non è più possibile rilevare movimentazioni di alcun 
genere sul mese, salvo la possibilità (in casi del tutto eccezionali) di riaprirlo. La chiusura può 
essere quindi attivata solo dopo l’acquisizione di tutti i flussi dai sistemi operazionali e dai 
sistemi di valutazione. 
La differenza principale tra la chiusura della giornata contabile e quella di periodo è che 
mentre la prima è specifica per ogni codice di chiusura, la seconda è unica per tutto il sistema 
e valida per tutte le tipologie di movimenti contabili. 
 
Chiusura d’Esercizio: la chiusura d’esercizio prevede tutti i vincoli della chiusura periodica e 
si attiva dopo il processo di azzeramento del Conto Economico (con determinazione 
dell’utile), nonché dopo le scritture di bilancio sul Patrimonio Netto, di chiusura e riapertura a 
nuovo dello Stato Patrimoniale. In fase di chiusura d’esercizio sono utilizzati periodi speciali 
(13,14,15) per le movimentazioni (in Co.Ge) legate a politiche di bilancio e ad operazioni di 
chiusura del conto economico e dello stato patrimoniale. 
 
A fronte degli step di chiusura precedentemente definiti si possono identificare diversi status 
della data contabile a fronte dei quali possono essere movimentate specifiche causali di 
contabilizzazione: 
• Data Aperta: i sistemi operazionali possono registrare i movimenti della giornata. 
• Periodo Prechiuso: è la fase intermedia tra la chiusura di tutte le giornate 
contabili (dei sistemi operazionali) e la chiusura delle giornate contabili delle 
valutazioni di fine periodo. In questa fase si effettuano tutte le valutazioni di fine 
periodo, le scritture di rettifica e di assestamento del bilancio. I movimenti di 
rettifica dei valori patrimoniali ed economici a fini IAS saranno contabilizzati in 
contabilità operativa nel periodo prechiuso (con apposito codice chiusura).  
• Periodo Chiuso: non si può più contabilizzare salvo la possibilità di riaprire il 
periodo per effettuare, in casi del tutto eccezionali, scritture di rettifica dei valori 
prima della stampa del bollato. Sul fine anno, la chiusura del periodo 12 potrebbe 
non coincidere necessariamente con la chiusura del bilancio in quanto è prevista 
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la possibilità di ricorso a periodi contabili speciali al fine di supportare le 
operazioni di chiusura del bilancio. 
• Periodo a Bollato: non è più possibile riaprire il periodo e quindi e 
definitivamente inibita la possibilità di effettuare contabilizzazioni. 
 
Di seguito è riportato uno schema riassuntivo del processo di chiusura contabile. 
 
 
Figura 31 - Processo di Chiusura Data Contabile 
 
 
3.5.2.1. Le tipologie di data che caratterizzano il processo contabile 
 
In ALFA i trattamenti contabili sono formalizzati attribuendo la Data Contabile, alle 
specifiche tipologie di eventi, in base ai seguenti concetti di data : 
• Data Operazione: è la data in cui un operazione viene eseguita (es. stipula di 
un contratto, data disposizione di pagamento). 
• Data Valuta: è la data in cui sono resi realmente disponibili i fondi in una 
transazione finanziaria o commerciale. E’ il giorno dal quale un determinato 
importo concorre a formare il capitale su cui sono conteggiati gli interessi. 
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• Data di Negoziazione: è la data in cui un’entità si impegna ad acquistare o 
vendere un’attività.  
• Data di Regolamento: la data di regolamento è la data in cui un’attività è 
consegnata “a” o “da” un’entità. 
• Data Effetto: Data a partire dalla quale un evento (una transazione avvenuta) 
genera effetti finanziari e contrattuali (es. variazioni post concessione 
finanziamenti) 
• Data di Competenza: è la data a cui fa riferimento un movimento contabile  
 
All’interno della Contabilità Operativa sono gestite quattro tipologie di date alle quali le 
suddette sono ricondotte: 
• Data Valuta: in cui confluisce la data valuta per i movimenti finanziari in 
entrata e in uscita; 
• Data Operazione: in cui viene rilevata (a seconda dei casi) la data di 
negoziazione, o la data in cui i sistemi hanno accertato il movimento, o la 
data regolamento (es. per i Mandati); 
• Data Contabile: è la data di riferimento per appostare le scritture contabili in 
base alla quale si attribuisce la competenza di una variazione patrimoniale ed 
economica  e sono impostati i processi di quadratura; 
• Data Sistema: è la data in cui effettivamente i movimenti sono acquisiti 
all’interno della Contabilità Operativa. 
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3.5.3. Certificazione della Base Dati Analitica 
3.5.3.1. Obiettivi e Caratteristiche del Processo di Certificazione 
 
Un efficace processo di Certificazione deve prevedere il raggiungimento dei seguenti 
requisiti: 
• Garantire che le valutazioni accentrate e il reporting si basino su saldi consolidati 
e allineati con il dato di bilancio; 
• Garantire l’allineamento delle informazioni anagrafiche rispetto ai sistemi 
operazionali; 
• Garantire la coerenza interna della Base Dati Analitica tra i Saldi e le 
Informazioni Anagrafiche e di Piano di Ammortamento; 
• Garantire la corretta applicazione dei parametri forniti per i calcoli accentrati e 
per il reporting; 
• Garantire la verifica della correttezza dei risultati delle valutazioni accentrate e 
verificare ex ante il loro impatto a bilancio. 
 
Al fine di garantire il  rispetto di tali obiettivi, il complessivo processo di certificazione ha le 
seguenti caratteristiche: 
• Prevede diversi step di verifica secondo un’opportuna check-list; 
• Coinvolge diverse aree di ALFA (ICT, A&B, Risk Management, CdG, ecc..) 
ognuno con responsabilità specifica su step di certificazione o ambiti di dati; 
• Prevede un governo accentrato del processo che recepisce i feedback dai diversi 
attori sulle fasi chiuse e accerta la certificazione dei dati;  
• Si basa su uno strumento che permette, attraverso funzionalità standard di 
reporting, l’agevole individuazione di anomalie; 
• Prevede due livelli principali di certificazione: certificazione dell’input e 
certificazione dei risultati delle valutazioni (Output). 
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3.5.3.2. Certificazione Fase 1: certificazione dell’Input 
 
La Certificazione dell’input alla Base Dati Analitica si concretizza nella valutazione di tre 
gruppi di dati: 
• Saldi Contabili 
• Anagrafiche 
• Parametri e Valori di Mercato 
 
La verifica dei saldi contabili è demandata alla quadratura giornaliera e del fine mese in capo 
all’area Amministrazione e Bilancio: la quadratura è su base giornaliera, ma i saldi vengono 
consolidati su base mensile.  
I referenti A&B devono essere tempestivamente avvertiti in caso di presenza di fattori ostativi 
la chiusura della data per evitare che si dia luogo al processo di quadratura in assenza di 
movimenti contabili di competenza del periodo. 
I referenti di Amm&Bilancio sono responsabili del consolidamento dei saldi che quindi 
avviene dopo la conferma della chiusura del fine mese (per i sistemi operazionali) e la verifica 
di quadratura. 
 
Il processo di consolidamento saldi si concretizza in 3 step: 
1) verifica dell’effettiva acquisizione dei flussi (per i diversi codici di chiusura);  
2) gestione di eventuali contabilizzazioni tardive rispetto al calendario delle 
chiusure; 
3) verifica dell’allineamento dei saldi tra Co.Ge, Co.Op e sistemi operazionali  una 
volta accertata l’effettiva chiusura della data.  
 
La verifica di allineamento dei saldi ha 2 obiettivi: 
- verificare la quadratura delle consistenze patrimoniali tra Co.Ge e sistemi 
operazionali; 
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- verificare l’allineamento al livello di dettaglio gestito in BDA (codice rapporto) per 
garantire la corretta alimentazione dei motori di valutazione e del reporting di 
dettaglio. 
 
Una volta concluso il processo di consolidamento Saldi Contabili e Analitici il referente di 
A&B dà la conferma al referente della BDA e si avvia il processo di trasferimento saldi della 
Contabilità Operativa alla Base Dati Gestionale (area Saldi Analitici). 
 
La verifica delle Anagrafiche (Rapporti, Condizioni Contrattuali, PDA, Opere, Norme, 
Controparti, ecc..) avviene principalmente attraverso controlli tecnici che permettono di 
verificare: 
- L’allineamento del numero di occorrenze (attive alla data di consolidamento) 
sia uguale al numero di occorrenze legacy. 
- La completezza dei dati in Input: i sistemi hanno meccanismi automatici di 
controllo dell’alimentazione di tutte le informazioni obbligatorie e del rispetto del 
dominio atteso per i singoli campi. 
 
Oltre alle verifiche strettamente tecniche si prevedono anche verifiche di coerenza interna, 
quali: 
- Verifica dell’allineamento dei codici rapporto tra contabilità Operativa e 
Anagrafica Rapporti: ogni codice rapporto movimentato nell’anno in Co.Op deve 
avere una rispettiva anagrafica Rapporti. In questo modo si individuano eventuali 
errori nell’estrazione dell’anagrafica rapporti dai legacy; 
- Verifica di coerenza tra dati contabili e PDA: il confronto tra Debito Residuo (dei 
pagatori) e la sommatoria delle quote capitale dei relativi piani d’ammortamento, 
permette di verificare la corretta alimentazione dei piani di ammortamento; 
- Verifica del saldo del “da Erogare” tra Anagrafica e Contabilità: il confronto tra 
la somma del “Da Erogare” di competenza dei singoli pagatori e il saldo 
contabile del “Da Erogare” riportato sul Beneficiario permette di verificare la 
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corretta attribuzione ai singoli pagatori della competenza sulle somme erogate e 
da erogare. 
 
Oltre a saldi contabili ed anagrafiche, è necessario presidiare una serie di parametri e valori di 
mercato utilizzati per effettuare le valutazioni di fine periodo. 
In particolare: 
- Parametri: 
sono valori nati dalle valutazioni effettuate da alcune unità organizzative che 
dispongono di modelli specifici ad esempio per la valutazione di indici di rischio 
o di valore di Attività e Passività finanziarie. 
- Valori di Mercato: 
sono tipicamente curve di mercato utilizzate per valutare le attività e passività 
finanziarie. In particolare curve di tassi di interesse e cambi. 
 
Le unità organizzative preposte a definire tali parametri sono naturalmente responsabili della 
correttezza degli stessi e del rispetto dei tempi entro cui produrli, mentre i referenti 
tecnico/funzionali della base dati sono responsabili dell’acquisizione, della corretta gestione 
all’interno della BDA e del loro utilizzo da parte dei motori di calcolo. 
 
La Base Dati Analitica è governata a livello accentrato da due unità: 
- Referente della Certificazione della BDA: che in base alla Check List che 
identifica gli step di alimentazione, le verifiche da effettuare e i tempi da 
rispettare, verifica l’esecuzione di tutti i passaggi organizzativi come previsto 
dal processo standard e analizza alcuni report di sintesi che verificano la 
coerenza interna delle informazioni 
- Referenti tecnico/funzionali della BDA (ICT): che garantiscono la corretta 
gestione all’interno della BDA delle informazioni acquisite e i controlli tecnici 
di allineamento anagrafico. 
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A conclusione di ogni step, il referente della singola attività comunica al referente della BDA 
l’ok per quella specifica attività. Quando la check list è completa, il referente della BDA 
dichiara concluso il processo di alimentazione e certificazione della BDA. Giunti a questa 
fase la società ALFA disporrà della Base Dati Certificata per quella porzione di dati 
proveniente dalla gestione dell’operatività che dovrà alimentare i motori accentrati di 
valutazione. 
Una volta certificata la fase uno non è più ammessa una revisione dei dati in input relativi alle 
anagrafiche o ai saldi contabili generati dall’operatività (tranne casi del tutto eccezionali che 
si potrebbero verificare in occasione delle chiusure annuali). 
3.5.3.3. Certificazione Fase 2: certificazione dell’Output 
 
Il modello architetturale e di processo definito in ALFA prevede l’accentramento di una parte 
consistente delle valutazioni periodiche legate alle Attività e Passività Finanziarie. Il risultato 
delle valutazioni è oggetto, prima di alimentare il reporting e la contabilità, di condivisione di 
tutti i referenti interessati delle diverse aree che partecipano al processo di valutazione. 
Tre aree partecipano alla condivisione dell’output:  
- Amministrazione e Bilancio; 
- Pianificazione e Controllo di Gestione; 
- Risk Management. 
 
A tal fine devono poter disporre di una reportistica analitica adatta a comprendere la corretta 
determinazione delle valutazioni, in modo da poter eventualmente avviare, in via del tutto 
eccezionale, un secondo processo di valutazione per effetto della modifica di alcuni parametri 
di valutazione o del verificarsi di casistiche particolari che non hanno permesso l’applicazione 
corretta dei modelli di valutazione. 
 
Il processo di Certificazione dell’Output prevede due step fondamentali: 
1) Valutazione dei risultati all’interno delle singole unità interessate: 
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viene fornita, alle diverse unità, una reportistica che permette di valutare il risultato 
dei calcoli, i parametri utilizzati e gli impatti a bilancio generati per dare modo, ai 
singoli referenti, di valutare eventuali incongruenze o effetti distorsivi e commentare 
tali risultati; 
2) Valutazione e Approvazione Collegiale: 
rappresenta l’ultimo step di certificazione della Base dati Analitica e dà avvio 
all’alimentazione delle scritture di rettifica di bilancio e delle strutture di reporting 
delle singole aree. In questa fase i referenti delle Business Unit, e delle Aree di A&B, 
CdG, e Risk Management approvano definitivamente i dati che confluiscono nel 
bilancio, e alimentano le analisi interne ed esterne sull’andamento della gestione. 
Tale step è necessario solo in occasione delle chiusure Trimestrali che portano alla 
pubblicazione del bilancio. 
 
Da questo momento in poi, eventuali variazioni sui dati possono essere causate solo da 
eccezioni mosse in sede di approvazione del bilancio. 
Le fasi e le necessità di chiusura precedentemente descritte, si applicano in modo 
differenziato in base a due distinzioni: 
- Società: ALFA o BETA 
- Periodicità di chiusura: quindicinale, mensile e semestrale. 
 
In particolare, le Attività e Passività Finanziarie che fanno capo al BETA, e di cui ALFA ha la 
gestione amministrativa  in services, non sono soggette a valutazioni IAS e a esigenze di 
controllo interno per verifica dell’andamento di gestione. 
La gestione all’interno della BDA dei contratti BETA sarà quindi finalizzata a: 
- supporto ai processi amministrativi: 
passaggio obbligato in contabilità operativa (verso la Contabilità Generale) per 
gli ambiti operativi automatizzati (Incassi e Pagamenti e eventi sui contratti 
gestiti in procedura); 
- produzione del reporting BETA: 
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Produzione della rendicontazione che riporti le causali di movimentazione dei 
C/C BETA di tesoreria.  
 
Per far fronte a tali esigenze è necessaria la sola Certificazione in Input con esclusione dei 
parametri di valutazione. ALFA deve assicurarsi che la reportistica prodotta per conto di 
BETA sia quadrata e certificata. Le verifiche e quadrature sono quindi principalmente di 
natura tecnica e contabile (oltre alle verifiche di coerenza interna), prevedono una presa 
visione dei referenti degli uffici che amministrano tale operatività, ma non sono oggetto di 
condivisione collegiale. 
 
La situazione è differente per la certificazione di dati contabili relativi direttamente ad ALFA. 
Sono previste per ALFA tre periodicità di valutazione dei dati che rispondono ad esigenze 
diverse: 
- Quindicinale: 
risponde all’esigenza di verifica dell’andamento del business da parte del 
Controllo di Gestione e di valutazioni da parte del Risk Management; 
- Mensile: 
risponde all’esigenze di produzione di reporting di Controllo di Gestione, di 
Segnalazioni di Vigilanza, di Reporting per BETA e di rendicontazione per 
alcune unità di Business; 
- Trimestrale, Semestrale, Annuale: 
oltre alle esigenze delle chiusure mensili è finalizzata anche alla stesura del 
bilancio e alla redazione della Nota Integrativa. Le chiusure trimestrali 
rappresentano il momento ufficiale di comunicazione dei dati sull’andamento 
della gestione e sull’esposizione al rischio da parte di ALFA. 
 
In base alle valutazioni di esigenze di reporting periodico e di tempi di chiusura, si prevede 
che: 
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- L’alimentazione Quindicinale preveda solo controlli tecnici, di quadratura 
contabile e di verifica di coerenza interna della BDA: 
La chiusura Quindicinale risponde ad esigenze di verifica dell’andamento del 
business e dei volumi di operatività il che porta a dare maggior priorità ai tempi 
di produzione del reporting rispetto all’esigenza di avere il dato contabile chiuso 
e quadrato. A tal fine si prevede di non attendere la chiusura contabile (e quindi 
la quadratura) di tutte le macrotipologie di evento escludendo macrotipologie di 
eventi che per loro natura potranno essere quadrati solo alcuni giorni dopo la 
data di riferimento. 
- L’alimentazione Mensile preveda le due fasi di Certificazione (Input e Output) 
senza che quest’ultima richieda la collegialità dell’approvazione 
- La chiusura Trimestrale preveda tutti gli step di certificazione e l’approvazione 
collegiale dei risultati. 
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3.6. Varie componenti nel dettaglio 
 
In questo paragrafo, si descrivono nel dettaglio le componenti applicative corrispondenti alle 
componenti funzionali definite nel disegno logico (vedere fig. 24). 
Chiaramente nella fase implementativa, in base alle esigenze specifiche riscontrate, ci si è 




Il modulo Integratore, presente nell’architettura SIRE, è finalizzato alla trasformazione degli 
eventi e dei saldi estratti dai Sistemi Operazionali secondo una struttura funzionale all’utilizzo 
degli stessi nella Base Dati Analitica. 
 
All’interno del modulo Integratore è prevista l’esecuzione dei seguenti step processuali, 
finalizzati alla produzione degli eventi standard da inviare in input al Motore di 
Contabilizzazione e/o alla Base Dati Statistica: 
1. Definizione della natura dell’evento proveniente dai Sistemi Operazionali (Contabile, 
Gestionale, Entrambi) 
2. Trasformazione degli eventi legacy, estratti dai Sistemi Operazionali in eventi 
standard 
3. Arricchimento delle informazioni, mediante il recupero di dati ricavati da apposite 
tabelle di transcodifica 
4. Produzione degli eventi standard arricchiti per il Motore di Contabilizzazione e/o la 
Base Dati Statistica 
 
Gli eventi di natura contabile elaborati dal modulo Integratore vengono successivamente 
inviati al Motore di Contabilizzazione, per l’associazione del trattamento contabile. 
Gli eventi di natura soltanto gestionale saranno memorizzati nella Base Dati Statistica a fini di 
reporting storico. 
 
8 3  
Il modulo Integratore provvede a discriminare la natura contabile/gestionale di ciascun evento 
legacy proveniente dai Sistemi Operazionali, classificandolo sulla base delle seguenti opzioni: 
• Contabile: 
gli eventi in questione sono formattati ed arricchiti al fine di essere inviati al Motore di 
Contabilizzazione per la definizione del trattamento contabile. 
• Gestionale: 
gli eventi in questione sono formattati ed arricchiti al fine di essere inviati alla Base 
Dati Statistica predisposta in BW, ai fini di reporting statistico. Gli eventi in oggetto 
non necessitano di trattamento contabile e non sono di conseguenza inviati al Motore 
di Contabilizzazione. 
• Entrambi: 
avendo gli eventi in questione sia rilevanza contabile che gestionale, sono (dopo la 
formattazione e l’arricchimento) inviati sia al Motore di Contabilizzazione sia 
memorizzati nella Base Dati Statistica ai fini di reporting. 
 
3.6.2. Motore di Contabilizzazione 
 
Il Motore di Contabilizzazione è la componente dell’architettura SIRE finalizzata alla 
definizione del trattamento contabile per gli eventi ed i saldi standard provenienti dai Sistemi 
Operazionali ed elaborati dal modulo di Integratore. 
I movimenti processati dal Motore di Contabilizzazione sono soltanto quelli aventi natura 
contabile, restando di conseguenza esclusi gli eventi di carattere puramente gestionale, per i 
quali è prevista la storicizzazione nella Base dati Statistica. 
Di seguito si prende in analisi il processo svolto dal Motore Contabile. 
A valle della formattazione e dell’arricchimento degli eventi standard provenienti dal modulo 
Integratore, è previsto l’avvio del processo batch di contabilizzazione. La periodicità di 
elaborazione è giornaliera. 
La predisposizione di un Manuale Contabile accentrato risponde a specifici obiettivi di SIRE 
e garantisce alcune principali funzionalità: 




L’output del Motore di Contabilizzazione va ad alimentare la Contabilità Operativa, secondo 
il flusso riportato nel seguente modello (in cui si evidenzia il flusso a partire dai Sistemi 
legacy). 
 
Figura 32 - Flusso degli eventi 
 
? focalizzare gli obiettivi di sviluppo e 
manutenzione dei sistemi operazionali 
su aspetti gestionali e non contabili. 
? garantire una maggior flessibilità della 
gestione delle regole prescindendo 
dalle modifiche ai sistemi operazionali. 
? Permettere un presidio accentrato delle 
regole da parte degli utenti di 
Amm&Bil.  
? Permettere una gestione accentrata 
delle regole di attribuzione della data 
contabile 
? Garantire la corretta alimentazione 
degli attributi informativi della 
Contabilità Operativa 
? Gestione le regole in modo parametrico 
e tabellare. 
? Agevolazione del presidio delle regole 
da parte dell’utente attraverso 
un’interfaccia user friendly.  
? Possibilità di inserimento di eventi 
contabili acquisiti extra-procedura 
informatica 
? Dotazione di controlli (sulla validità 
dell’input e dell’output) e logiche di 
elaborazione che applicano 
correttamente il processo contabile 
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Per poter rispondere alle esigenze riscontrate, il Motore di Contabilizzazione è stato definito 
suddividendolo nelle seguenti componenti: 
1. Tabella delle Regole: 
Riporta per ogni evento in input, le regole per l’attribuzione della Data Contabile 
e delle Voci Contabili 
2. Motore Contabile: 
E’ la componente software che partendo dagli eventi in input, genera i 
movimenti contabili in output applicando la regola contabile 
3. Calendario Contabile: 
E’ la tabella che governa la chiusura automatica della data contabile. E’ 
composto da 2 componenti: 
• Calendario di chiusure: determina, per ogni codice chiusura, la regola di 
chiusura della data contabile; 
• Tabella delle Date Contabili: riporta lo status (aperta/chiusa) per ogni 
combinazione Codice chiusura/Data Contabile. 
4. Interfaccia utente che permette: 
• L’accesso ai contenuti 
• L’inserimento di movimenti extra-contabili 
• L’aggiornamento della tabella delle regole contabili 
• La gestione della Data Contabile 
 
Il Motore di Contabilizzazione effettua le seguenti operazioni, in riferimento agli eventi 
standard provenienti dal modulo Integratore: 
1. Accede alla Tabella delle Regole Contabili mediante un’opportuna chiave. 
Nel caso in cui non esista la regola corrispondente alla chiave di accesso, il 
movimento standard deve essere scartato. 
2. Effettua il test del campo Segno in input: 
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? Nel caso in cui il segno sia ‘+’, reperisce nella tabella delle regole i codici delle 
voci contabili CO.GE. e assegna a ciascuna delle due voci il segno contabile di 
pertinenza: ‘A’ alla voce “avere”, ‘D’ alla voce “dare” 
? Nel caso in cui il segno sia ‘-’ (storno di un evento), reperisce nella tabella delle 
regole i codici delle voci contabili CO.GE. e assegna a ciascuna delle due voci il 
segno contabile di pertinenza: ‘A’ alla voce “dare”, ‘D’ alla voce “avere” 
3. Assegna la data contabile sulla base della regola definita nella tabella. 
? La Data Contabile può essere uguale alla Data Operazione o alla Data Valuta 
presenti nell’input al Motore di Contabilizzazione. 
4. Assegna il Periodo di contabilizzazione all’evento: il periodo è corrispondente al mese 
della Data Contabile 
5. Mediante il Codice Chiusura associato all’Evento Standard (presente nell’input 
arricchito da Integratore) e la Data Contabile accede alla Tabella delle Date Contabili 
al fine di reperire lo “status” della data contabile (“aperta” o “chiusa”; lo status chiusa 
indica l’impossibilità di alimentazione automatica alla Contabilità Operativa dai 
Sistemi Operazionali) 
6. Effettua il test sulla somma degli importi Dare / Avere in corrispondenza di ciascun 
Progressivo Operazione in input: 
? Nel caso in cui la somma risulti <> ‘0’ il movimento standard deve essere scartato. 
? Nel caso in cui la somma risulti pari a ‘0’ i movimenti contabili devono essere 
memorizzati al fine di essere inviati alla Contabilità Operativa. 
7. Il Motore di Contabilizzazione procede alla creazione di due Movimenti Contabili, 
ognuno dei quali caratterizzato da un segno contabile e una voce contabile 
8. Effettua il test dello status della Data Contabile in precedenza recuperato: 
? Nel caso in cui la Data Contabile risulti chiusa il movimento standard deve essere 
scartato. 
? Nel caso in cui la Data Contabile risulti aperta i movimenti contabili possono 
essere inviati alla Contabilità Operativa. 
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Dunque se tutto va bene, il Motore di Contabilizzazione applica ai flussi in input le regole 
contabili attribuendo il movimento Dare e Avere, il Conto CoGe, il Segno, la Data Contabile 
e il Codice Chiusura e alimenta la Contabilità Operativa con tutto il corredo informativo 






Figura 33 - Input ed Output del Motore Contabile 
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Figura 34 - Data aperta e Data Chiusa 
 
 
La procedura di contabilizzazione deve poter essere richiamata anche in modalità on-line, al 
fine di permettere l’elaborazione immediata degli eventi standard inseriti manualmente 
dall’Utente (extra procedurali) e degli scarti opportunamente rettificati. 
A tal fine è stata predisposta un’apposita interfaccia on-line che permette di richiamare 
l’esecuzione immediata del Motore Contabile, esclusivamente per l’elaborazione delle due 
fattispecie di movimenti sopra indicati: per tali casi è quindi prevista la sola elaborazione on-
line. 
L’elaborazione degli eventi standard provenienti dai Sistemi Operazionali avviene invece 
esclusivamente via batch mediante il processo di cui sopra. 
 
Oltre al Motore Contabile vero e proprio, è stato realizzato anche un “Manuale Contabile” 
accessibile on-line da utenti autorizzati (di Amm&Bilancio) e tramite cui è possibile gestire 
una serie di funzionalità connesse al Motore. 
In particolare tali funzionalità sono: 
• Ricercare e Visualizzare Regole Contabili 
• Modificare, Inserire o Eliminare una Regola 
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• Visualizzare, Modificare, Eliminare, Inserire un evento, una causale o attributi. 
• Ricercare e Visualizzare lo status delle Date Contabili 
• Modificare dello status della Data Contabile associata ad un codice chiusura specifico 
• Visualizzare le Regole del Calendario Contabile 
• Modificare o Aggiungere una regola nel Calendario Contabile 
• Visualizzare e Modificare un’associazione tra Saldo provenente dal legacy e voce 
Co.Ge. 
• Inserire dei movimenti manualmente. 
• Visualizzare gli scarti prodotti in fase di elaborazione degli eventi legacy; dopo la 
visualizzazione è possibile eliminare lo scarto o modificarlo per effettuare un’altra 
elaborazione. 
Gli scarti possono essere stati generati per uno dei seguenti motivi: 
• Differenze tra il Totale Importo Dare e Totale Importo Avere per uno stesso 
Progressivo Operazione 
In questo caso il manuale mostra, nel dettaglio di ciascuna occorrenza, gli 
importi relativi a ciascun evento standard generato dall’evento legacy, in modo 
da poter permettere la modifica dell’importo errato. 
• Data Contabile assegnata all’evento che risulti in stato “chiusa”. 
In tale caso, l’utente può riaprire la Data chiusa o registrare il movimento alla 
prima Data aperta disponibile. 
• Impossibilità di associare la Regola Contabile all’evento standard. 
 


























































Modifica della Regole 




Figura 35 - Schema del Motore Contabile 
 
 
3.6.3. Sistema BW 
 
Ora si passa alla descrizione di dettaglio del sistema “core” dell’architettura complessiva, 
SAP BW. 
BW è la memoria “contabile” storica del sistema SIRE e garantisce la corretta gestione dei 
flussi necessari ad altre componenti (vedi SAP BA) così come la corretta acquisizione dei 
flussi provenienti di sistemi operazionali. Inoltre, BW, contenendo dati integrati, quadrati e 
certificati (tramite i meccanismi generali precedentemente descritti), consente ai “decision 
maker” aziendali di ottenere informazioni tempestive certe sulla situazione corrente e 
pregressa della banca. 
3.6.3.1. Modello Dati 
Il modello dati complessivo di BW nel progetto SIRE è il seguente: 
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Figura 36 - Modello dati BW 
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Poiché BW rappresenta il “cuore” di SIRE, si da nel seguito un descrizione dettagliata delle 
componenti costitutive. 
3.6.3.2. Flussi in ingresso ed in uscita 
 
I flussi in ingresso al sistema BW sono: 
1. Il flusso dati proveniente da SAP R3 e relativo ai saldi mensili, che alimenta l’ODS 
ZOSMCOGE. I dati caricati nell’ODS saranno oggetto di un’elaborazione successiva per 
poi essere caricati sull’Infocube ZCSMCOGE, preposto per il Query & Reporting. 
2. Il flusso dati proveniente dal sistema Integratore/Accentratore e relativo ai movimenti 
contabili giornalieri, che alimenta:  
- l’ODS ZOCOOPOK, per l’area che attiene alla Contabilità Operativa; 
- l’ODS ZOBDS per i movimenti contabili d’interesse per la Base Dati Statistica.  
I movimenti contabili giornalieri caricati in ZOCOOPOK alimentano l’ODS ZOCOOP 
previa determinazione del Centro di Costo/Centro di Profitto. Le informazioni presenti in 
ZOCOOP sono trasferite successivamente in ZCCOOP, che è l’oggetto preposto al Query 
& Reporting per la Contabilità Operativa, e l’Infocubo ZCMOVSAL  che provvede all’ 
elaborazione dei saldi giornalieri/mensili in ambito Base Dati Gestionale.  
3. Il flusso dati proveniente dal sistema Integratore/Accentratore e relativo ai dati 
anagrafici alimenta gli InfoObjects Master Data che rappresentano le caratteristiche 
inserite nei differenti Infocubi in relazione ai flussi provenienti dagli ODS o ad 
integrazione di questi. 
4. Il flusso dati proveniente dal sistema Integratore/Accentratore e relativo ai Piani 
d’Ammortamento va ad alimentare l’ODS ZOPDA. I dati sui Piani d’Ammortamento 
contenuti nell’ODS ZOPDA, vanno poi ad alimentare l’Infocube ZCPDA che è la 
struttura per il Query & Reporting sui PDA.  
5. Il flusso dati proveniente dal sistema Integratore/Accentratore e relativo ai saldi contabili 
giornalieri va ad alimentare l’ODS ZOLEGACY. I saldi caricati nell’ODS ZOLEGACY 
vanno poi ad alimentare l’Infocube ZCLEGCOGE, su cui si andrà a definire il Query & 
Reporting per il Sistema Quadrature. 
6. Il flusso dati proveniente da SAP R3/GL e relativo ai saldi giornalieri Co. Ge. va a 
caricare l’ODS ZOCOGE. I saldi caricati nell’ODS ZOCOGE alimentano poi l’Infocube 
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ZCCOGE, che è uno degli oggetti preposti per il Query & Reporting relativo al Sistema 
Quadrature. 
 
Per quanto riguarda i flussi in uscita da BW si ha: 
 
1. Il flusso dati uscente dall’ODS ZOCOOPGL ed indirizzato verso SAP R3/GL che 
riguarda l’elaborazione dei movimenti giornalieri contabili aggregati a livello di 
Società/Data contabile/Conto Co. Ge./Settore contabile/CdC/CdP. 
2. Il flusso dati uscente dai Master Data BW e alimentante le anagrafiche di Bank 
Analyzer. 
3. Il flusso dati uscente da ZOCOOP e indirizzato verso Bank Analyzer per quanto riguarda 
i movimenti in Contabilità Operativa. 
4. Il flusso uscente da ZOPDA e indirizzato verso BA per quanto riguarda i piani di 
ammortamento 
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3.6.3.3. Anagrafiche 
 
Di seguito si rappresentano le anagrafiche (i Master Data) definite in SIRE. 
Le anagrafiche sono: 
• Prodotto finanziario 
• Controparte 
• Rapporto (con una Controparte si possono avere più “rapporti”) 
• Condizioni Contrattuali (condizioni contrattuali relative ad un rapporto) 
• Norma 
• Opera 

























































Figura 37 - Anagrafiche SIRE 
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Tali anagrafiche sono mappate in opportune Caratteristiche in BW, ad eccezione dei Piani di 
Ammortamento, che, data la loro notevole mole (milioni di record) e data la notevole variabilità 
nel tempo, sono memorizzati in un opportuno ODS e in un InfoCubo. 
3.6.3.4. Area Contabilità Operativa  
 
La Contabilità Operativa (Co. Op.) è la componente della Base Dati Analitica che gestisce il 
dettaglio dei movimenti e dei saldi contabili giornalieri rispondendo ad una serie di esigenze di 
Governo e di Gestione Operativa: rappresenta l’elemento che gestisce in prima battuta tutti gli 
eventi provenienti dai Sistemi Operazionali o alimentati manualmente. 
 
La funzione che assolve la Co. Op. all’interno della BDA è quella di raccogliere tutte le 
informazioni derivanti dai movimenti contabili giornalieri e di elaborare i saldi giornalieri e 
mensili da inviare alla Base Dati Gestionale, e di aggregare le informazioni per la Contabilità 
Generale (Co. Ge.).  
 
Tutte le informazioni presenti in Co. Op. sono organizzate e razionalizzate con l’utilizzo degli 
oggetti di data modeling dell’ambiente di datawarehousing SAP BW (Infocube, ODS, 
InfoObjets, etc.), per consentire agevolmente e tempestivamente l’individuazione di tutti gli 
attributi necessari a livello di singolo evento contabile. 




Il modello BW, per quanto concerne l’area della Contabilità Operativa, coinvolge 3 ODS e gli 
Infocube: ZCCOOP e ZCMOVSAL.  
Come schematizzato in figura, il flusso dati per l’area della Contabilità Operativa si sviluppa nel 
seguente modo: 
? I dati Anagrafici elaborati dalla sorgente dati Integratore/Accentratore vanno a caricare 
















Figura 38 - Area Co. Op. 
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? I movimenti contabili giornalieri elaborati dalla sorgente dati Integratore/Accentratore 
vanno a caricare l’ODS di 1° livello ZOCOOPOK; Nel flusso di caricamento si prevede 
la valorizzazione di campi aggiuntivi alimentati direttamente dalle Anagrafiche; 
? I Dati presenti nell’ODS ZOCOOPOK prevedono un’elaborazione per l’attribuzione 
delle informazioni Centro di Costo/Centro di Profitto. I risultati vengono caricati 
nell’ODS ZOCOOP. 
? I dati di ZOCOOP sono caricati sull’Infocube ZCCOOP, ed integrati con i dati anagrafici 
degli InfoObjects. I dati anagrafici che vengono presi in considerazione sono stati 
determinati in base alle esigenze di reportistica. Eventuali nuove esigenze future 
potrebbero portare a una modifica dell’Infocubo. 
? I dati dell’ODS ZOCOOP vanno ad alimentare l’Infocube ZCMOVSAL, laddove si 
implementa la funzionalità standard di BW: “Non Cumulative Key Figure” per 
l’elaborazione dei saldi; 
? I dati relativi ai movimenti contabili giornalieri contenuti in ZOCOOP vengono aggregati 
a livello di Società/Data contabile/conto Co. Ge./settore contabile/CdC/CdP e trasferiti 
nell’ODS ZOCOOPGL per il successivo trasferimento in SAP/R3 GL (fatta eccezione 
per i conti di convenzione). 
? L’ODS ZOCOOP e le Anagrafiche rappresentano alcune delle fonti alimentanti 
dell’applicazione Bank Analyzer 
 
3.6.3.5. Area Base Dati Gestionale  
 
La Base Dati Gestionale (BDG) è la componente della Base Dati Analitica che gestisce il 
dettaglio analitico dei saldi sintetici Co.Ge relativamente alle voci (Patrimoniali ed 
Economiche) caratteristiche  del business della Banca. 
 
La funzione che assolve la BDG è quella di gestire il dettaglio dei saldi giornalieri (Co. Ge.) 
precedentemente aggregato dalla Co. Op. Essa è periodicamente alimentata con tutti i saldi 
economici e patrimoniali provenienti dai sistemi operazionali e con tutte le informazioni 
anagrafiche di prodotto, rapporto, condizioni contrattuali e controparte al fine agevole la 
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fruizione del patrimonio informativo che la caratterizza per le diverse finalità di controllo 




Come schematizzato in Figura, il flusso dati per l’area Base Dati Gestionale si sviluppa nel 
seguente modo: 
1. I dati Anagrafici e le movimentazioni giornaliere provenienti da 
Integratore/Accentratore vengono caricati negli ODS ZOCOOPOK, ZOCOOP e 
nell’Infocubo ZCCOOP come descritto nel paragrafo precedente; 
2. I dati caricati nell’ODS ZOCOOP sono inviati all’Infocube ZCMOVSAL. Tale 
Infocube prevede l’implementazione della Funzionalità “Non Cumulative Key Figure” 
che consente l’elaborazione in fase di runtime della query del saldo alla data 














Figura 39 - Area BDG 
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(giornaliero e mensile). Il calcolo del saldo alla data serve al sistema delle quadrature 
per l’elaborazione della Query di quadratura “Saldo giornaliero Legacy-Co. Op”; 
3. Sull’Infocube ZCMOVSAL è definita una query che elabora i saldi mensili per i 
periodi contabili chiusi. L’output della query mediante l’utilizzo del tool APD 
(Analysis Process Designer) è trasferito in un ODS di appoggio. 
4. Ogni 15 giorni i dati presenti nell’ODS temporaneo vengono caricati nell’Infocube 
ZCBDG preposto per memorizzare i saldi mensili consolidati. Ogni due mesi è prevista 
una ri-inizializzazione dell’Infocube ZCMOVSAL (ciò significa effettuare la 
cancellazione totale e successivo caricamento mediante APD-Analysis Process 
Designer dei saldi consolidati ad una certa data, corrisponde allo svecchiamento dati, 
ed è vincolato alle scelte del gruppo ICT per rendere performanti le relative query). 
5. I Dati Presenti nell’Infocubo ZCBDG vengono caricati periodicamente (e in particolare 
dopo la chiusura del periodo) in altri due Infocubi specifici ai fini della reportistica per 
particolari aree aziendali: 
a. ZCBDGBETA: reportistica istituzionale verso BETA 
b. ZCBDGCOVBOND: reportistica relativa ai Covered Bond 
 
3.6.3.6. Analisi flusso dati Piani di Ammortamento 
 
L’anagrafica dei Piani di Ammortamento rientra nell’ambito di analisi della Base Dati 
Gestionale. L’alto volume delle occorrenze, la storicizzazione del dato e le peculiarità del query 
reporting sono tali da ritenere utile la gestione in BW di un flusso dati ad hoc per i Piani di 
Ammortamento. 
 




Come schematizzato in figura, il flusso dati per i Piani di Ammortamento si sviluppa nel 
seguente modo: 
1. I dati Anagrafici elaborati dalla sorgente dati Integratore/Accentratore alimentano gli 
InfoObjects Master Data. Le anagrafiche arricchiscono la struttura informativa 
dell’Infocube ZCPDA. 
2. I dati Anagrafici relativi ai Piani di Ammortamento si estraggono dal sistema sorgente 
Integratore/Accentratore e sono caricati nell’ODS ZOPDA. I Piani di Ammortamento 
sono storicizzati in tale ODS, memorizzando tutte le rate valide nei differenti intervalli di 
riferimento. La modifica di una rata genera nella tabella della “Change Log” la 
determinazione delle variazioni da caricare sul cubo. In effetti, dato che sul cubo non è 
possibile cancellare dei dati, è necessario caricare a partire da tale tabella gli “storni” di 









Figura 40 - Flusso PDA 
1 0 1  
3. I dati caricati nell’ODS ZOPDA sono inviati all’Infocube ZCPDA che è l’oggetto 
preposto per il Query e Reporting per i PDA. E’ previsto in questo step l’arricchimento 
del flusso dei dati PDA con i campi valorizzati dalle anagrafiche; 
3.6.3.7. Sistema Quadrature 
Il Modello BW relativo al Sistema Quadrature è finalizzato all’implementazione delle procedure 


















Figura 41 - Sistema Quadrature 
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Con riferimento alla Figura, dove è riportato il modello di BW per l’implementazione del 
Sistema Quadrature, si individuano i seguenti flussi di Input: 
1. Flusso Saldi Giornalieri Co.Ge 
I saldi giornalieri Co. Ge. sono elaborati in ambiente SAP R3 – Special Ledger (SL) 
ed estratti da SAP BW mediante estrattore standard SAP R3 / FI-SL. I saldi sono 
caricati in ambiente BW con frequenza giornaliera nell’ODS ZOCOGE e 
successivamente alimentano l’Infocube ZCCOGE. 
2. Flusso Saldi Giornalieri Legacy 
I saldi giornalieri Legacy sono elaborati dal sistema Oracle Integratore/Accentratore. I 
saldi sono caricati in ambiente BW con frequenza giornaliera nell’ODS ZOLEGACY 
e successivamente alimentano l’Infocube ZCLEGCOGE. 
3. Flusso Saldi Giornalieri Co. Op. 
I saldi giornalieri Co. Op. sono elaborati sulla base dei movimenti in Contabilità 
Operativa e caricati sull’Infocube ZCMOVSAL Sull’Infocube ZCMOVSAL è 
definita la key figure Non Cumulative ZSLDCOOP che in fase di esecuzione di una 
query BEx riporta il saldo giornaliero calcolato con riferimento ai movimenti 
intervenuti alla data. 
 
Gli Infocube ZCLEGCOGE, ZCCOGE e ZCMOVSAL rappresentano la base dati sulla quale 
legge il Multicube ZMQUADRA. Tale Multicube integra i dati relativi ai saldi giornalieri: 
- Da Contabilità Operativa 
- Da source system Legacy  
- Da source system FI – SL 
Su tale Multicubo sono definiti i report di quadratura, precedentemente descritti: 
- “Report di Verifica Co.Ge. – Legacy” 
- “Report di Verifica Saldi Co.Op – Legacy”. 
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4. Reporting ALFA 
Il Macroprocesso di Reporting, come già anticipato nei capitoli precedenti, oltre allo scopo di 
definire un processo contabile in linea con le nuove esigenze normative (IAS) ha lo scopo di 
fornire una reportistica direzionale adeguata alle esigenze di ALFA. 
 
La reportistica di ALFA può essere classificata in tre categorie differenti: 
? Report tecnici/funzionali per la gestione del processo contabile (quadrature/eventi) 
? Report istituzionali per la produzione di informazioni da fornire all’esterno 
? Report per il supporto alla gestione del business. 
 
Nel corso del progetto, la mia attività nell’ambito della reportistica si è focalizzata soprattutto 
sulla realizzazione di report specifici per il Controllo di Gestione, che rientrano chiaramente 
nella terza categoria tra quelle sopra riportate. 
 
4.1. Reportistica per il Controllo di Gestione 
Il Controllo di Gestione può essere l'area applicativa di base per un sistema di Data Warehousing 
in qualunque organizzazione. In questo caso il Data Warehouse viene utilizzato sostanzialmente 
come piattaforma di reporting e analisi di redditività. Tuttavia è inutile e pericoloso ipotizzare di 
realizzare un Data Warehouse solo per il controllo di gestione. Tale iniziativa ha senso solo se 
questo è il primo passo evolutivo nella strategia di data warehousing dell'azienda. 
 
Nell’ambito del progetto SIRE, un particolare filone realizzativo ha visto la creazione di una 
serie di report sintetici volti ad agevolare l’attività dell’Area Pianificazione e Controllo di 
Gestione. Tali report possono essere suddivisi in tre categorie differenti, secondo l’area di 
interesse: 
? Report relativi alla raccolta finanziaria. 
? Report relativi ai finanziamenti erogati. 
? Report relativi ai Piani di Ammortamento 
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4.1.1. Report Raccolta Finanziaria 
 
L’area PCG ha la necessità di disporre dei dati di sintesi sui flussi legati a: 
? Versamenti/Prelevamenti da parte dei correntisti 
? Sottoscrizioni/Rimborsi di titoli nominativi. 
 
L’area PCG, per poter effettuare analisi opportune sui fenomeni rilevanti, deve poter visualizzare 
i dati con differente livello di dettaglio secondo le seguenti direzioni di analisi: 
? Tipologia: Conto/Titolo (a livello aggregato o disaggregato per sottotipo) 
? Data Contabile 
? Società: ALFA/BETA/… 
Attualmente l’Area PCG deve produrre manualmente le informazioni necessarie secondo il 
seguente processo (a cadenza settimanale): 
1. Ricezione di un flusso periodico di dati dai sistemi legacy, con intervento di operatori 
dell’Area ICT. 
2. Utilizzo dello strumento “Microsoft Excel” per analizzare i dati forniti (con esecuzione di 
macro VBA) e per la costruzione degli indicatori necessari. 
3. Fruizione delle informazioni di sintesi. 
 
Tale approccio risulta essere poco efficiente e facilmente soggetto ad errori, in quanto prevede 
un’elaborazione non automatica dei dati. Tale processo, inoltre, richiede un carico di lavoro 
rilevante sugli utenti finali. 
Il gruppo di lavoro, nella fase di definizione e di realizzazione dei report, ha adottato il seguente 
approccio: 
1. Analisi dei report finali prodotti attualmente dall’area PCG e programmazione di una 
serie di incontri con l’utente finale, con l’obiettivo di: 
1.1. Definire la situazione corrente 
1.2. Raccogliere i requisiti attuali e potenziali. (si è deciso di non limitarsi a dare una 
soluzione valida solo attualmente, ma si è voluto coprire anche eventuali requisiti 
futuri) 
1.3. Illustrare agli utenti potenzialità specifiche dello strumento. 
2. Formalizzazione dei requisiti raccolti in un documento di Analisi Funzionale 
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3. Verifica e Approvazione di tale documento. 
4. Realizzazione del report 
5. Test diretto del report 
6. Test del report con gli utenti finali 
7. Modifiche del report dovute a errori, incoerenze o ulteriori esigenze manifestatesi. 
 
L’intervento consente agli utenti di eliminare attività manuali non più necessarie e di avere la 
certezza di dati di sintesi corretti (ciò è garantito dalle quadrature sulla base dati sottostante). 
Inoltre l’utente potrà produrre il report in qualunque momento non essendo più vincolato a flussi 
provenienti da altri sistemi. 
 
Dal punto di vista tecnico, volendo analizzare in tale report le movimentazioni di eventi 
specifici, l’InfoProvider di riferimento è il cubo della Co.Op (ZCCOOP). 
 
Il report prevede i seguenti indicatori: 
? Sottoscrizioni/Versamenti 
? Rimborsi/Prelevamenti (Netti, Ritenute, Lordi): l’importo lordo non è calcolato come 
somma del netto e delle ritenute (approccio più naturale), ma con delimitazioni differenti 
sulle caratteristiche in modo tale da garantire un controllo ulteriore per l’utente finale. 
? Raccolta netta (differenza tra Sottoscrizioni/Versamenti e Rimborsi/Prelevamenti Netti) 
? Rettifiche Sottoscrizioni 
? Rettifiche Rimborsi (Netto, Ritenute, Lordo) 
? Scostamenti percentuali tra indicatori su Anni differenti 
 
Le sottoscrizioni e i rimborsi si classificano come effettivi o come rettifiche in base a particolari 
condizioni relative a Data Contabile, Data di fine emissione e Data operazione. 
Infine, in relazione al requisito utente di voler visualizzare la situazione delle anagrafiche valida 
alla data di registrazione del fatto (l’evento), si è dovuto intervenire sul Cubo della Co.Op. per 
portare sul cubo, in opportune dimensioni, i vari attributi (definiti come caratteristiche a sé 
stanti). 
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Il report, in fase di lancio, richiede la specifica della data di riferimento. Tale data è necessaria 
per individuare l’intervallo temporale di interesse. In effetti, nella schermata di risultato, 
verranno visualizzati gli indicatori (precedentemente elencati) calcolati da “inizio anno” alla data 
di riferimento e quelli corrispondenti sullo stesso intervallo dell’anno precedente. 
 
Nel seguente grafico, si riporta un esempio del risultato con una selezione degli indicatori 
complessivi. Chiaramente, per motivi di riservatezza, i dati esposti sono puramente 
esemplificativi e del tutto inventati. Tale considerazione vale, in generale, per tutte le 
informazioni contabili riportate in tale lavoro. 
 
ani di Ammortamento















Società Mese EUR EUR EUR EUR
ALFA Gennaio 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Febbraio 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Marzo 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Aprile 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Maggio 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Giugno 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Luglio 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Agosto 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Settembre 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Ottobre 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Novembre 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Dicembre 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Risultato 1.200.000,00 120.000,00 60.000,00 180.000,00 1.080.000,00
BETA Gennaio 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Febbraio 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Marzo 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Aprile 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Maggio 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Giugno 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Luglio 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Agosto 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Settembre 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Ottobre 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Novembre 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Dicembre 100.000,00 10.000,00 5.000,00 15.000,00 90.000,00
Risultato 1.200.000,00 120.000,00 60.000,00 180.000,00 1.080.000,00
Raccolta Finanziaria
 
Figura 42 - Raccolta finanziaria - Risultato 
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L’utente, a partire da tale schermata, può esplodere il report per differenti caratteristiche libere 









Figura 43 - Raccolta Finanziaria - Caratteristiche libere 
 
 
4.1.2. Report Finanziamenti 
 
L’area PCG ha la necessità di visualizzare dei dati di sintesi sugli eventi di: 
? Stipula e Storno Stipula di nuovi finanziamenti 
? Erogazione dei finanziamenti 
 
Come nel caso precedente, le informazioni necessarie sono attualmente estrapolate (utilizzando 
Microsoft Excel) da un flusso di dati proveniente dai sistemi legacy richiesto periodicamente a 
ICT. 
 
L’intervento relativo alle erogazioni, tuttavia, rispetto alla Raccolta, ha richiesto un impegno 
maggiore nella definizione degli eventi di interesse. Inoltre, data la necessità di usufruire delle 
stesse informazioni da parte dell’area Amministrazione e Bilancio, si è deciso realizzare un 
report unico per entrambe le aree. La ragione di questa scelta è da ricondurre all’obiettivo di 
semplificazione dello sviluppo e di facilitazione della manutenzione post-realizzativa. 
 
Gli eventi individuati sono stati classificati in tre sottogruppi rilevanti. 
La distinzione iniziale è per strumento di erogazione utilizzato: 
? Mandato 
? Bonifico 
La seconda classificazione è per tipologia di evento: 
? Emissione 
? Storno: Annullamento in Data Operazione precedente a Data Valuta 
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? Reintegro: Annullamento in Data Operazione successiva a Data Valuta. 
La terza classificazione, significativa solo nel caso dei mandati, è per sistema alimentante 
(sistema legacy di riferimento): 
? Erogazioni (sistema alimentante SIF) 
? Pagamenti (sistema alimentante GMAN) 
 
La logica complessiva definita per la lettura degli eventi contabili è quella di leggere i dati 
contabilizzati a “Data Operazione”, ossia nel momento in cui ALFA rileva contabilmente la 
presenza di un evento di erogazione e non quando tale evento si concretizza in un flusso 
finanziario. 
Inoltre, per motivi di maggiore flessibilità, al fine di non vincolare l’estrazione dei dati al 
trattamento contabile associato all’evento, si è scelto di leggere tutte le movimentazioni legate 
all’evento con sempre la sola partita con “Segno contabile” uguale a Dare. Successivamente, nel 
caso di necessità di informazioni specifiche, si dovrà far riferimento alle informazioni 
anagrafiche associate alle movimentazioni. 
 
Essendo il report generico e unico per le due Aree aziendali, ciascun utente finale dovrà 
impostare dei filtri ed esplodere le informazioni in maniera da ottenere il risultato finale voluto. 
Chiaramente, la scelta di un report generico non consente di fornire una soluzione 
preconfezionata. 
Secondo requisito utente, le informazioni riportate nel report sono aggregate inizialmente per 
mese e società e successivamente è consentita l’esplosione per numerose caratteristiche libere. 
Volendo visualizzare le movimentazioni di eventi specifici, l’InfoProvider a cui accedere per 
l’esecuzione del report è il cubo della Co.Op (ZCCOOP). 
Inoltre, da requisito utente di visualizzare la situazione valida delle anagrafiche alla data di 
registrazione dell’evento, si è dovuto intervenire sul Cubo della Co.Op. per portare sul cubo, in 
opportune dimensioni, i vari attributi (definiti come caratteristiche a sé stanti). 
 
Nella definizione del report, sono stati creati cinque indicatori generici, quali: 
? Emissione Lorda 
? Storno Lordo 
? Reintegro Lordo 
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? Emissione Lorda Ulteriore 
? Reintegro Lordo Ulteriore 
Tali indicatori tengono conto della classificazione prevista per gli eventi e prevedono una 
distinzione in due gruppi: 
? I primi tre espongono dati attualmente necessari 
? Gli ultimi due espongono dati potenzialmente necessari in futuro. 
 
L’esecuzione del report prevede varie fasi successive. 
Al lancio del report, viene visualizzato un pop-up per l’inserimento di una serie di parametri 




Figura 44 - Report Erogazioni: Pannello di lancio 
 
Dopo la valorizzazione definitiva dei parametri di lancio, viene visualizzata una schermata con 
due caratteristiche di prima esecuzione sulle righe (società e mese), ma viene data la possibilità 
di effettuare un drill-down per numerose caratteristiche libere. 
Di seguito si riporta un esempio di esplosione della caratteristica “modalità pagamento” in 
orizzontale e non in verticale (esplosione classica di base). Nel grafico si rappresenta per 
semplicità solo un indicatore. 
Gli utenti finali possono ulteriormente “giocare” con tale report sfruttando le potenzialità dello 
strumento (drill-down e drill-up per le varie caratteristiche, impostare filtri, …). 
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Eventi
Autore SERVICE02 Attualità dei dati
 Table
Anno cal./settimana  Emissione lorda
Anno calendario/mese  Società Anno calendario/me BON MAN OFC
Area geografica Beneficiario  BETA 02.2007 1.000,10 EUR 870,09 EUR 756,98 EUR
Data concessione  03.2007 1.000,10 EUR 500,05 EUR 250,03 EUR
Data contabile  Risultato 2.000,20 EUR 1.370,14 EUR 1.007,00 EUR
Data operazione  ALFA 02.2007 1.000,10 EUR 760,08 EUR 577,66 EUR
Data stipula  03.2007 1.000,10 EUR 400,04 EUR 160,02 EUR
Data valuta  Risultato 2.000,20 EUR 1.160,12 EUR 737,67 EUR
DCF  
Ente beneficiario  
Ente debitore  
Estremi norma  
Evento  
Indici Emissione lorda,St 
Modalità pagamento BON, MAN, OFC  
Norma  
Posizione  
Prodotto Gest. Spec.  
Prodotto Gestionale  
Prodotto  
Provincia Benefic.  
Rapporto  
Regione Ben  
Segmento clientela Beneficiario  






Tipo Ente 1 Ben
Tipo Ente 2 Ben









Figura 45 - Report erogazioni: esempio di drill-down 
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4.1.3. Report Piani di Ammortamento 
 
La visualizzazione dell’Anagrafica dei Piani di Ammortamento è un requisito importante 
espresso dall’Area APCG. 
In particolare, i Piani di Ammortamento forniscono informazioni rilevanti rispetto a specifiche 
attività aziendali: 
? Finanziamenti: 
indicano le rate future che devono essere rimborsate dalle controparti a cui sono stati 
concessi dei finanziamenti 
? Raccolta Finanziaria: 
indicano i rimborsi (flussi di cassa in uscita) previsionali. 
 
Come nei casi precedenti, attualmente l’Area PCG ottiene le informazioni di sintesi necessarie 
tramite un’elaborazione complessa (con l’utilizzo di Excel) di informazioni fornite chiedendo 
uno scarico massivo di dati dai sistemi legacy (previo intervento dell’area ICT). 
La realizzazione del report SIRE è andato ad ovviare ai problemi di inefficienza legati a tale 
approccio. 
Il report, nella sua definizione generale, soddisfa anche le necessità dell’Area Amministrazione e 
Bilancio nell’ambito del calcolo degli interessi attivi incassati e di quelli futuri (per calcolare gli 
interessi per competenza). 
La definizione dei requisiti del report è stata più semplice rispetto ai report precedenti, essendo le 
informazioni richieste già presenti nel formato richiesto in BW (nel cubo dei PdA). In effetti, il 
report prevede l’esposizione di indicatori che corrispondono direttamente, senza alcun calcolo, 
agli indici presenti nel cubo dei PdA e una serie di caratteristiche libere che permettono di 
arrivare ad un avanzato livello di dettaglio. 
Per non appesantire il cubo dei PdA e in relazione ai requisiti utente, si è deciso di utilizzare le 
costellazioni delle anagrafiche valide ad una data specifica (da fissare al lancio del report). 
La fase realizzativa ha visto come unica criticità quella di portare nel cubo alcune informazioni 
anagrafiche (“Ente pagatore” ed “Ente beneficiario”) e quella di rendere navigabili alcuni 
attributi anagrafici. 
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L’utente può specificare un gran numero di parametri di lancio (nel seguente pannello). La 
presenza di tutti questi parametri è motivata dal fatto che gli utenti spesso necessitano di 
informazioni specifiche e data la notevole mole del cubo dei PdA una preselezione iniziale 
velocizza l’esecuzione della query. 
 
 
Figura 46 - Report PdA: Pannello di lancio 
 
Dopo il lancio del report, l’utente ottiene un risultato molto aggregato, con dettaglio 
esclusivamente della società e della data di scadenza. 
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Table
Quota capitale Quota interesse lorda Quota interessi netta
Società Data scadenza Rata EUR EUR EUR
ALFA 30/06/2007 100.000,00 9.000,00 8.800,00
04/08/2007 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2007 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2008 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2008 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2009 100.000,00 9.000,00 8.800,00
11/10/2009 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2009 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2010 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2010 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2011 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2011 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2012 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2012 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2013 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2013 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2014 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2014 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2015 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2015 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2016 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2016 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2017 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2017 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2018 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2018 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2019 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2019 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2020 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2020 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2021 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2021 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2022 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2022 100.000,00 9.000,00 8.800,00
Risultato 3.400.000,00 306.000,00 299.200,00
BETA 30/06/2007 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2007 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2008 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2008 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2009 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2009 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2010 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2010 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2011 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2011 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2012 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2012 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2013 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2013 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2014 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2014 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2015 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2015 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2016 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2016 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2017 100.000,00 9.000,00 8.800,00
31/12/2017 100.000,00 9.000,00 8.800,00
30/06/2018 100.000,00 9.000,00 8.800,00
Risultato 2.300.000,00 207.000,00 202.400,00  
Figura 47 - Report PdA: Esecuzione iniziale 
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Tuttavia, grazie alla presenza di un gran numero di caratteristiche libere, l’utente può ottenere 











































Figura 48 - Report PdA: Caratteristiche libere 
 
Il report, secondo tale forma, è la prima release fornita agli utenti. Tuttavia, è prevista la 
possibilità di realizzare ulteriori release in base ad esigenze future. 
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CONCLUSIONI 
 
La realizzazione del progetto SIRE ha garantito il soddisfacimento dei requisiti definiti in fase 
iniziale. Tuttavia, il progetto non si è limitato esclusivamente ad espletare le richieste dirette 
derivanti dalla variazione di forma giuridica di ALFA (vedi adeguamento ai Principi 
Internazionali di Contabilità) ma ha adottato un approccio più generale volto al notevole 
miglioramento delle possibilità di reporting direzionale. 
Chiaramente, in tale ambito è rientrata la produzione del Bilancio “IAS-compliant”, essendo il 
Bilancio stesso una forma di reportistica di sintesi. 
 
Andando nel dettaglio, il progetto ha soddisfatto le esigenze riscontrate nel seguente modo: 
? La produzione del bilancio annuale e periodico nei tempi e con la qualità richiesta è stata 
garantita dalla definizione del Macroprocesso Contabile e di Reporting (con le 
funzionalità fondamentali di quadratura dei dati, di chiusura della data contabile e di 
certificazione della Base Dati). 
? L’adeguamento ai Principi IAS è stato garantito dall’utilizzo di un motore di calcolo 
opportuno, SAP BA, integrato nell’architettura complessiva, e di conseguenza, in grado 
di operare su tutti i dati storici corretti e certificati presenti in BW. 
? La produzione di un reporting gestionale adeguato alle esigenze degli Utenti finali è stata 
garantita dall’individuazione oculata di tutti i requisiti rilevanti per tali Utenti e 
dall’utilizzo di uno strumento molto potente quale la componente BEx di SAP BW. 
? La possibilità di adeguare il sistema ad evoluzioni del business è stata garantita 
dall’approccio del team di progetto di tener conto in fase realizzativa di eventuali 
evoluzioni future e ,contemporaneamente, dall’utilizzo di uno strumento “standard” quale 
SAP BW. Tale scelta, infatti, ha messo a disposizione uno prodotto molto flessibile: 
nonostante, BW sia stato “customizzato” in relazione alle specifiche attuali definite per il 
sistema complessivo, la natura “standard” dello strumento consentirà facili adeguamenti 
futuri (potendo prevedere, anche, l’utilizzo di funzionalità presenti nel prodotto, ma non 
ancora utilizzare in SIRE, quali l’interfaccia Web per il Reporting). 
 
Come risulta chiaro da quest’analisi riassuntiva, i requisiti progettuali sono stati soddisfatti, 
implementando una serie di caratteristiche funzionali all’interno del sistema SIRE. Tali 
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caratteristiche si sono basate in modo rilevante sull’utilizzo delle funzionalità di base presenti in 
SAP BW. 
In particolare, nel corso del progetto, si sono potuti apprezzare i vantaggi dell’utilizzo di BW. 
Questo prodotto, grazie alla presenza di molte funzionalità già preconfezionate e richiedenti, 
esclusivamente, un “adattamento” in relazione alle esigenze specifiche dell’azienda cliente, ha 
consentito di limitare i tempi e i costi di realizzazione e di monitorare più facilmente la gestione 
degli errori. Naturalmente anche BW non è esente dalla presenza di alcune carenze e alcune 
incongruenze con il comportamento previsionale; tuttavia, i vari problemi riscontrati si sono 
risolti spesso grazie all’intervento tempestivo da parte della SAP stessa. 
 
Il confronto tra soluzioni “standard” e soluzioni “custom” si è potuto effettuare in svariati casi 
nel corso del progetto, dato l’utilizzo da una parte di SAP BW (prodotto standard) e dall’altra la 
realizzazione ex-novo di una serie di funzioni nell’Oracle WB, lo strumento di ETL a monte di 
BW. Tale confronto ha evidenziato i vantaggi della soluzione “standard” dal punto vista del 
minor sforzo realizzativo e della minore esposizione ad errori; tuttavia, si è potuta rilevare anche 
la minore flessibilità del prodotto “standard” nei casi di esigenze molto particolari che hanno 
richiesto un rilevante scostamento dalle funzionalità di base, con realizzazione di alcune 
“routine” ABAP. La realizzazione di queste routine spesso è stata accompagnata da numerosi 
problemi che hanno impattato notevolmente sui tempi e sui costi di realizzazione. 
 
SAP BW, in sintesi, concilia notevoli vantaggi a determinati problemi e difetti. La 
preponderanza dei primi non mi può che potare a dare un giudizio complessivo positivo su tale 
prodotto. 
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